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1 - OGGETTO E RUOLO DEL PROGRAMMA ENERGETICO COMUNA LE 
 
Il presente documento ha per oggetto il Programma Energetico Comunale  che il Comune 
di Correggio intende attuare per fare fronte a breve e medio periodo alle esigenze e 
problematiche relative alla programmazione energetica territoriale del proprio Comune. 
 
Il Programma è redatto in attuazione dell’art. 4 della L.R. 26/2004 – “Disciplina della 
programmazione energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia” e 
costituisce momento propedeutico agli strumenti di pianificazione locale. 
 
Tiene altresì conto del Piano Energetico Regionale e cerca di recepirne a livello locale le 
risultanze e gli obiettivi che, peraltro, tengono conto degli impegni presi a livello europeo 
con il protocollo di Kyoto e introducono le linee di riferimento della fase successiva già 
delineata dalla Comunità Europea con il documento del 10 gennaio 2007. 
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2 - IL CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
Il tema energetico ha assunto negli ultimi anni una sempre crescente importanza. 
 
Di pari passo è andata l’attenzione del legislatore nazionale ed Europeo sul tema, 
introducendo norme sempre più puntuali e stringenti. 
 
Si è andati cioè dagli impianti normativi iniziali dove venivano inseriti perlopiù concetti di 
lunga scadenza a norme che hanno introdotto scadenze e limitazioni ben precise a carico 
di tutti i paesi della Comunità Europea. 
 
A titolo puramente indicativo si riportano i trattati normativi internazionali di maggiore 
rilievo per il settore: 
- la Risoluzione di Lussemburgo del 29/10/1990, in cui I'UE si é posta l'obiettivo della 
stabilizzazione entro il 2000 delle emissioni di C02 ai livelli del 1990. 
 

- la Convenzione Quadro sui Cambiamenti Climatici (1994), che l'Italia ha sottoscritto, 
insieme ad altri 165 Paesi, e recepito con la Legge 15 gennaio 1994, n. 65; 
 

- la Direttiva 96/61/CE in materia di utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per la 
protezione dell'ambiente e l'efficienza energetica ai fini dell'autorizzazione di nuovi 
impianti e della riautorizzazione di quelli esistenti; 
 

- la Direttiva 96/92/CE del 1996 per la lîberalizzazione del mercato elettrico, recepita dal 
Decreto Legislativo del 16/03/1999 n. 79; 
 

- la Direttiva 98/30/CE del 11 maggio 1998 in materia di distribuzione e vettoriamento del 
gas naturale; 
 

- la Direttiva 2001/77/CE del 27/09/01 sulla promozione dell'energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità. 
 

- Libro Bianco della Commissione Europea sulle Fonti Rinnovabili del 26 novembre 1997, 
e le decisioni del Consiglio dei Ministri dell'Energia dell'Unione Europea dell'8 dicembre 
1997 e 11 maggio 1998, richiamati dalla decisione del 17 giugno 1998 del Consiglio dei 
Ministri dell'Ambiente dell'Unione Europea; 
 

- il Protocollo di Kyoto, sottoscritto dall'Italia, per la riduzione dei 6 gas ritenuti 
maggiormente responsabili dell'effetto serra (C0z, CH4, Nz0, HFC, PFC, SF), che 
prevede un forte impegno di tutta la Comunità Europea nella riduzione delle emissioni di 
gas serra (-8% a livello comunitario entro il 2012 rispetto ai livelli del 1990). L'accordo 
prevede entro il 2012 la riduzione dell'8-14% del riscaldamento globale rispetto al tasso 
tendenziale /attuale alla stesura del Protocollo). Il Protocollo si traduce per l’Italia nella 
riduzione entro il 2012 del 6,5% di emissioni rispetto al 1990. 
- il Rapporto della Comunità Europea sull’ambiente “��������� �	
��	� 
	������ 
������ �
�
���
�	���������������������
��������������
���� �del 10 gennaio 2007, documento che 
delinea la nuova politica europea e prevede, sinteticamente: 

1) la riduzione dei consumi di energia primaria complessiva del 20% al 2020 (per i 
paesi della CE del 13% rispetto ai dati 2007); 
2) la produzione di almeno il 20% di energie da fonti rinnovabili al 2020; 
3) la riduzione globale del 30% rispetto al 1990 (del 20% per i paesi CE) di emissione 
di gas serra. 
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All'interno di questo quadro internazionale si colloca la programmazione energetica 
nazionale e regionale, che si è tradotta in numerosi atti legislativi, risalenti alla prime "crisi 
energetiche".  Troviamo infatti: 
 

- D.P.R. 203/88 - Attuazione direttive CEE n. 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti 
norme in materia di qualità dell'aria, relativamente a specifici agenti inquinanti e di 
inquinamento prodotto da impianti industriali, ai sensi dell'art. 15 della L. 183/87; 
 

- Legge 9 del 9.1.91 - Norme per l'attuazione del nuovo piano energetico nazionale: 
aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia, 
autoproduzione e disposizioni fiscali; 
 

- Legge 10 del 9.1.91 - Norme per l'attuazione del nuovo piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia; 
 

- D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 - Regolamento recante norme per la progettazione, 
l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici. 
 
 

- D.Lgs. 16 marzo 1999 n.79; Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica; 
 

- Legge 1° giugno 2002, n. 120 "Ratifica ed esecuzi one del Protocollo di Kyoto alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto 1' 11 
dicembre 1997". 
 

- Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 N°387: “Attu azione della direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell’energia”; 
 

- D.M. 20 luglio 2004; Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi nazionali di 
risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili, di cui all’art. 16, comma 4, del D.Lgs 
23 maggio 2000 n.164 (cosiddetto decreto gas) 
 

- D.M. 20 luglio 2004; Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l’incremento 
dell’efficienza energetica negli usi finali di energia, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del D.Lgs 
16 marzo 1999 n.79 (cosiddetto decreto elettrico) 
 

- Legge 23 agosto 2004 N°239: “Riordino del settore  energetico, nonché delega al 
governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”; 
 

- Decreto Legislativo 30 Maggio 2005 n.128 “Decreto di attuazione della direttiva 
2003/30/CE relativa alla promozione dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti 
rinnovabili nei trasporti; 
 

- DM 28 Luglio 2005 denominato “CONTO ENERGIA”: “Criteri per l'incentivazione della 
produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare (ora 
abrogata); 
 

- Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 :"Attuazione della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell'edilizia"; 
 

- D.M. 24 ottobre 2005; Direttive per la regolamentazione dell’emissione dei certificati 
verdi alle produzioni di energia di cui all’articolo 1 comma 71 della legge 23 agosto 2004 
n.239; 
 

- D.M. 24 ottobre 2005; Aggiornamento delle direttive per l’incentivazione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti rinnovabili ai sensi dell’articolo 11, comma5, del D.Lgs 16 marzo 
1999, n.79; 
 

- D.Lgs. 4 aprile 2006 n.216; Attuazione delle direttive 2003/87 e 2004/101/CE in materia 
di scambio di quote di emissioni del gas a effetto serra nella Comunità, con riferimento ai 
meccanismi di progetto del Protocollo di Kyoto; 
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- D.M. 5 maggio 2006; Individuazione dei rifiuti e dei combustibili derivati da rifiuti 
ammessi a beneficiare del regime giuridico riservato alle fonti rinnovabili; 
 

- D.M. 22 dicembre 2006; Approvazione del programma di misure ed interventi su utenze 
energetiche pubbliche, ai sensi dell’articolo 13 del D.M. 20 luglio 2004; 
 

- Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n.311: "Disposizioni correttive ed integrative al 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, 
relativa al rendimento energetico nell'edilizia". 
 

- D.Lgs. 8 febbraio 2007, n.20: Attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della 
cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell’energia, 
nonché modifica alla direttiva 92/42/CEE; 
 

- Decreto Ministeriale 19 febbraio 2007 “nuovo conto energia”: "Criteri e modalità per 
incentivare la produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte 
solare, in attuazione dell’art. 7 del decreto legislativo 29/12/2003 N°387”; 
 

- D.L. 1 ottobre 2007 N°159; Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo 
sviluppo e l’equità sociale (collegato alla finanziaria 2008), che ha introdotto la nuova 
forma di incentivazione della energia elettrica da “filiere corte” di biomasse; 
 

- Legge finanziaria 2008, che ha introdotto le nuove forme di incentivazione della energia 
elettrica per tutte le altre fonti rinnovabili (escluso fotovoltaico). 
 
Per quanto riguarda la normativa regionale la Regione Emilia Romagna ha emanato le 
seguenti leggi:  
 

- Legge Regionale 23 Dicembre 2004 n.26 : ”Disciplina della programmazione energetica 
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia”; 
 

- Piano energetico regionale - (2007-2010) approvato dall’Assemblea Legislativa in data 
14/11/2007 e pubblicato sul BUR N° 172 in data 30/1 1/2007. 
 
A livello Provinciale, alla stesura del presente programma non risulta approvato nessun 
piano-programma in materia di energia, anche se già dal 2004 la Provincia ha redatto un 
Bilancio Energetico Provinciale. 
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3 - IL QUADRO CONOSCITIVO 
Per individuare le eventuali criticità del sistema energetico locale e successivamente 
individuare obiettivi, strategie ed azioni da attuare si ritiene fondamentale una brevissima 
panoramica della situazione nazionale, regionale e provinciale. 
Ciò permetterà di contestualizzare la realtà locale rispetto ai più vasti problemi di carattere 
regionale e nazionale. 
Si segnala fin da subito la oggettiva difficoltà di reperimento dei dati necessari, per cui non 
sempre risulta possibile effettuare confronti diretti stante la diversa tipologia di dati 
disponibili. 
Nonostante questo risulteranno evidenti gli andamenti tendenziali dei consumi e degli 
inquinanti. 
 
Il sistema energetico nazionale 
A livello nazionale il peso delle diverse fonti alla copertura del fabbisogno interno segna la 
netta prevalenza dei prodotti petroliferi e del gas naturale ed il limitato ricorso, seppur in 
crescita, dei combustibili solidi e delle fonti rinnovabili. 
 

 
Ruolo delle fonti nella copertura del fabbisogno nazionale interno di energia primaria (Mtep1) – fonte PER 

 
A livello di emissioni inquinanti, con riferimento alle principali sorgenti di emissioni in 
atmosfera, è visibile dalla tabella seguente come la parziale sostituzione dei derivati di 
petrolio ad opera del gas naturale ha prodotto benefici effetti sulla tutela dell’aria. 
 

 
Emissioni in atmosfera (migliaia di t/anno) – fonte PER 
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Nella tabella di cui sopra è interessante rilevare le forti incidenze dei trasporti nella 
emissione di inquinanti. 
 
Il panorama energetico regionale 
 
��������	�
�
��

	�	�

A livello regionale la produzione ed il consumo di energia primaria dal 1970 sono 
evidenziati dal grafico seguente: 
 

 
Consumo interno lordo e produzione di energia primaria del sistema regionale (Mtep) – fonte PER 

 
Come risulta evidente il nostro sistema regionale non è autonomo dal punto di vista 
energetico, ma è costretto ad importare combustibili di origine fossile. 
Negli ultimi anni si è però assistito ad un deciso cambiamento della tipologia di 
combustibili utilizzati: un forte aumento dell’utilizzo di gas naturale  ed un leggero 
aumento nell’utilizzo di fonti rinnovabili ha portato ad un sensibile calo di utilizzo di prodotti 
petroliferi, come testimoniato dal grafico seguente: 
 

 
Peso % delle varie fonti di energia primaria sul consumo regionale – fonte PER 
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L’andamento dei consumi energetici suddivisa nei settori civile, agricoltura, industria e 
trasporti in Ktep è quello riportato nei seguenti grafici: 
 

  
agricoltura settore civile 

  
industria trasporti 
 
Il consumo energetico (elettrico+termico+trasporti) pro-capite regionale si è attestato  nel 
2003 a un valore pari a 3,4 tep/abitante, in genere inferiore alla media nazionale, mentre il 
solo consumo elettrico pro-capite regionale è intorno ai 6500 Kwh/abitante, superiore del 
25% circa al valore medio nazionale. 
 

 
Consumi energetici pro-capite – tep/abitante – fonte PER 

 

 
Consumi elettrici pro-capite – Kwh/abitante – fonte PER 
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Dal PER (Piano Energetico Regionale) sono estrapolabili alcuni interessanti indicatori che 
possono poi risultare utili nelle successive valutazioni a livello locale. 
 
Per quello che riguarda il settore abitativo risulta che:  
 

-  il consumo totale annuo per abitazione occupata è attestato attorno ad un valore 
pari a 1,7 ÷ 2,0 tep/abitazione; esso è costantemente maggiore del valore medio 
nazionale, risultando allineato al valore registrato nell’Italia del Nord ( a segnalare 
l’influenza dei fattori climatici). Il dato registra una tendenza alla riduzione;  

 
- il consumo elettrico regionale per abitazione occupata pari a 2.700 Kwh/abitazione 

risulta inferiore al valore medio nazionale e registra una tendenza generale alla 
crescita.  

 
Per quello che riguarda il Terziario risulta che:  
 

- i consumi annui per unità di lavoro risultano attestati attorno ad un valore pari a 1,3 
tep/UL con una crescita media di 1,2% all’anno negli ultimi 10 anni. Il dato 
regionale è superiore al dato medio nazionale;  

 
- i consumi elettrici annui per unità di lavoro sono allineati al dato medio dell’Italia 

del Nord e registrano una dinamica molto accentuata passando da 3,4 MWh/UL 
registrato nel 1990 a 5,3 MWh/UL del 2003.  

 
Nell’industria manifatturiera :  
 

- i consumi energetici annui per unità di lavoro, dell’ordine di 8,4 tep/UL sono 
superiori al dato medio dell’Italia del Nord e registrano una crescita pari al 2,2% 
annuo negli ultimi 10 anni.  

 
- i consumi elettrici annui per unità di lavoro, dell’ordine di 22,5 MWh/UL risultano 

inferiori al dato medio dell’Italia del Nord e registrano una crescita pari al 2,5% 
annuo.  

 
Nell’agricoltura :  
 

- il consumo energetico annuo per unità di lavoro dell’ordine di 3,9 tep/UL si è più 
che raddoppiato nel periodo 1990 ÷ 2003 a fronte di una dinamica dei consumi 
energetici del settore più contenuta. Il dato regionale supera di circa il 20% il dato 
medio dell’Italia del Nord.  

 
Un ultima considerazione interessante riguarda l’andamento della potenza oraria elettrica 
richiesta alla punta invernale ed estiva. 
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Potenza oraria richiesta alla punta – fonte PER 

 
Dalla tabella emergono due elementi di interesse:  

a) la potenza alla punta estiva, a causa del condizionamento, supera ormai stabilmente 
quella del periodo invernale;  

b) l’aumento di potenza alla punta richiesta alla rete è stato pari a 880 MW nel periodo 
1999-2004, corrispondente a oltre 175 MW di potenza aggiuntiva richiesta all’anno.  

 
�
�
�	��	��	�	���
����
���

Le attività umane stanno modificando la concentrazione e la distribuzione dei gas serra 
nell’atmosfera. L’aumento della concentrazione dei gas serra è concausa dei cambiamenti 
climatici globali.  
L’IPCC (Comitato Intergovernativo sul Cambiamento Climatico) stima un aumento della 
temperatura media globale dell’ordine di 0.1 – 0.35 ° C per decennio, ed un aumento del 
livello medio del mare da 1.5 a 9.5 cm per decennio. 
 
Dagli studi condotti dall’Arpa Regionale anche la nostra Regione è stata interessata dal 
cambiamento climatico iniziato negli anni ’90, sia per ciò che riguarda le temperature che 
le precipitazioni . 
 

  
 

Andamento medio della temperatura minima regionale Andamento medio della temperatura massima regionale 
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Andamento precipitazione media annua sul territorio regionale – fonte PER 
 
La presenza in atmosfera di biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NOx) ed ammonio 
(NH3) che provocano il fenomeno delle piogge acide non ha trovato riduzione negli ultimi 
10 anni, restando pressoché invariata e continuando a provocare superamenti delle soglie 
di attenzione in alcuni punti critici. 
 
Se alcuni inquinanti derivanti dall’utilizzo dei derivati del petrolio hanno subito negli ultimi 
anni una buona riduzione a causa della elevata metanizzazione e della costante modifica 
del parco macchine circolante (biossido di azoto, monossido di carbonio e biossido di 
zolfo), altri inquinanti come il particolato fine e l’ozono hanno rilevato situazioni di criticità, 
soprattutto nelle città. 
 
La panoramica delle emissioni di inquinanti in Regione è la seguente: 

 
 

Emissioni regionali in atmosfera per tipo di combustibile – fonte PER 
 
Al fine di adeguarsi al Protocollo di Kyoto la Regione Emilia Romagna deve diminuire di 
circa 7 milioni di tonnellate rispetto ai dati dell’anno 2003 la propria produzione di CO2. 
 
L’adeguamento alla nuova politica energetica Comunitaria che impone la riduzione di 
emissioni climalteranti del 20% al 2020 rispetto al 1990 comporta ulteriori riduzioni di 4,3 
tonnellate di CO2. 
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Volendo valutare nel dettaglio l’andamento delle emissioni dal 1990 al 2003 a livello 
regionale è possibile individuare 2 distinti periodi: il primo periodo dal 1990 al 2000 dove 
l’incremento è dello 0,56% annuo ed un secondo periodo, dal 2000 al 2003 dove 
l’incremento annuo di emissioni diviene del 2,94%. 
 

 
Andamento delle emissioni CO2 in Regione – fonte PER 

 
Dal 2000 al 2003 si è evidentemente in presenza in Regione di una congiuntura 
economica e di sviluppo, di eccezionale crescita rispetto agli anni precedenti. 
 
Il bilancio energetico provinciale 
Pur in attesa della approvazione del Piano-Programma Energetico Provinciale la 
Provincia di Reggio Emilia ha redatto nel 2004 un Bilancio Energetico Ambientale riferito 
ai dati disponibili al 2003. 
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Ripartizione dell’energia primaria necessaria al fabbisogno provinciale – fonte Provincia 

 
Dal grafico precedente si rileva come il consumo finale di energia sia ripartito nei diversi 
settori con le seguenti percentuali: 
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Nel grafico seguente è invece schematizzata la produzione ed il consumo provinciale 
suddiviso per tipologia di combustibili e settori.    
Dal grafico è rilevabile la presenza limitatissima di fonti energetiche alimentate a fonti 
rinnovabili. 
 

 
Flussi di energia che interessano il territorio provinciale – fonte Provincia 

 
 
Dall’analisi dei dati del Bilancio Energetico Provinciale emerge che, nel settore domestico: 

- il consumo energetico per abitante è pari a 0,94 Tep/abitante; 
- il consumo elettrico per abitante è pari a 1204 Kwh/abitante; 
- il consumo energetico ogni 100 mq di abitazione è pari a 2,227 Tep/100 mq; 
- il consumo elettrico ogni 100 mq di abitazione è pari a 2,863 Kwh/100 mq. 

 
Stima del bilancio energetico del Comune di Correggio 
Un recente studio sui dati energetici comunali è stato elaborato dall’Agenzia Regionale 
per l’Ambiente (ARPA) sulla base dei dati forniti dal Comune di Correggio, dalle aziende 
Enìa S.p.a. ed Enel S.p.a., e pubblicato sulla relazione “Stato dell’Ambiente 2004” del 
Comune di Correggio. 
 
Dallo studio non è possibile pervenire ad un bilancio energetico comunale in quanto non 
risultano disponibili dati per tutte le fonti e le fonti disponibili sono solo riferite agli usi finali. 
 
Per tale motivo si cercherà di pervenire ad una stima del bilancio energetico comunale 
utilizzando i dati a disposizione ed estrapolando i dati mancanti da altre valutazioni. 
 
Si applicherà cioè una metodologia mista bottom-up (per tutti i dati disponibili a livello 
locale) e top-down (per i dati desumibili partendo dall’ambito regionale o provinciale). 
 
Il risultato dovrebbe comunque rappresentare una approssimazione accettabile per gli 
scopi del presente programma. 
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Iniziamo analizzando i dati a disposizione. 
 
������	��	��

������������	�	�
�

L’andamento dei consumi di gas metano ad uso civile nel comune di Correggio, segue 
l’andamento dei consumi a livello provinciale. Risulta in genere variabile di anno in anno: 
tale variabilità è da ricondurre in grande misura alla componente stagionale che può 
essere riassunta nei gradi giorno (o gradi freddo = misura del freddo), misura 
inversamente proporzionale alle temperature riscontrate nell’anno esaminato. 
Dal 1997 al 2000 i consumi di metano ad uso civile presentano un andamento crescente; 
nel 2001 e 2002 si è assistito ad un calo dei consumi. Da un confronto con l’Ente fornitore 
e gestore delle risorse energetiche in merito ai dati dei consumi di metano ad uso 
domestico, si può affermare che l’anno 2002 si è contraddistinto per essere stato un anno 
più caldo rispetto sia agli anni precedenti che all’anno 2003. Nel 2002 i consumi sono 
diminuiti del 7,4% rispetto al 2001, nel 2003 sono aumentati del 6,6% rispetto al 2002 e 
nel 2004 si è avuto un analogo incremento rispetto all’anno precedente. 
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Di seguito si riportano i consumi procapite di metano a uso civile per il Comune di 
Correggio a confronto con gli indici calcolati a livello provinciale. 
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La figura precedente evidenzia che il consumo pro-capite di metano ad uso civile del 
Comune di Correggio è mediamente superiore del 25% del consumo medio procapite 
della Provincia di Reggio Emilia. 
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I consumi complessivi in m3 di metano fatturato da ENÌA per fini industriali presentano 
anch’essi un trend variabile, con un massimo nell’anno 2004 in cui i consumi hanno 
superato i 20 milioni di m3 (+6,8% rispetto al 2003). Anche in questo caso l’anno 2002 
risulta una annata atipica per condizioni climatiche a cui va aggiunta nel caso specifico 
delle attività industriali, una particolare congiuntura economica sfavorevole. 
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L’andamento dei consumi totali di energia elettrica per i diversi usi: pubblica illuminazione, 
uso domestico e altri usi diversi dalle abitazioni, che comprende anche i consumi 
industriali (impianti, utenti con potenzialità inferiore e superiore a 30 kW) è riportato nella 
figura seguente. 
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Il dato 2001 non è stato reso disponibile.  
 
In linea con l’andamento regionale il consumo di energia elettrica è progressivamente 
cresciuto negli anni, attestandosi nel 2005 (ultimo dato disponibile) a 197.741 MWh. 
 
Andando a valutare i consumi pro-capite si possono differenziare gli usi domestici (e 
illuminazione pubblica) e gli usi non domestici (industria). 
 

L’indice di consumo pro-capite dell’energia elettrica per gli usi “pubblica illuminazione” e 
“domestico” presenta un trend sempre positivo negli anni 1996 – 2004.  
Nel 2004, rispetto al 1996, nel comune di Correggio, l’incremento del consumo di energia 
elettrica per uso domestico è del 22% e del 13% quello procapite, l’incremento del 
consumo di energia elettrica per pubblica illuminazione è del 71% e del 57% quello 
procapite, mentre l’incremento del consumo di energia elettrica per altri usi è del 62% e 
del 49% quello procapite.  
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I consumi procapite di energia elettrica ad uso pubblica illuminazione e domestica del 
Comune di Correggio sono in generale coerenti con le rispettive medie provinciali. 
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Vi è infatti un allineamento ai consumi medi provinciali per illuminazione pubblica mentre i 
consumi domestici del Comune di Correggio sono leggermente superiori a quelli 
provinciali. 
 
Risulta invece sensibilmente diverso il dato di consumo delle utenze non domestiche 
rispetto alla media provinciale, con valori superiori anche del 30% a dimostrazione della 
forte valenza industriale del territorio. 
 
Ragionando a livello generale ed avendo a riferimento l’ultimo dato disponibile (anno 
2005), tenendo conto che a quella data Correggio contava 22.375 abitanti ne discende un 
consumo medio pro-capite generale di 8,84 Mwh/abitante anno contro un consumo medio 
domestico di 1,22 Mwh/abitante anno. 
�
In tema di produzione di energia da fonti rinnovabili a dicembre 2007 risultano censiti 
all’ATLASOLE (il catasto del fotovoltaico tenuto dal GSE) sul territorio comunale un totale 
di 5 impianti fotovoltaici per la potenza di picco complessiva di 15,8 Kwp. 
A questi va aggiunto quello che il Comune di Correggio ha realizzato nel 2003 sulla 
copertura delle scuole medie di Kwp 5,5 non censito in quanto non assoggettato a conto 
energia. 
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La mancata disponibilità di tutti i dati comporta che la determinazione dei consumi 
energetici complessivi di energia primaria del territorio comunale possa solamente essere 
stimata, anche se con buona approssimazione. 
 
In particolare il dato mancante più significativo è quello relativo ai combustibili liquidi che 
costituiscono il combustibile di riferimento principale dei trasporti, mentre intervengono in 
misura minore nelle altre attività. 
 
Dall’analisi del livello di motorizzazione al 31/12/2004 emerge la situazione seguente: 
 

territorio Auto/1000 ab. Motocicli/1000 ab. Totale/ 1000 ab. 
Comune di Correggio 610 77 798 
Provincia Reggio Emilia 612 78 809 
Regione Emilia Romagna 610 90 814 
Italia 581 78 752 

Fonte: quadro conoscitivo schema direttore della mobilità - Provincia 
 
Tenendo conto che le popolazioni di Comune di Correggio e Provincia al 31/12/2004 
risultavano le seguenti: 
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Fonte: quadro conoscitivo schema direttore della mobilità - Provincia 
 
Ne consegue che nel Comune di Correggio risultano presenti 17.518 mezzi dei 393.985 
presenti in Provincia e quindi pari al 4,45% dei mezzi provinciali. 
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Dall’analisi del bilancio energetico provinciale emerge altresì che il consumo energetico 
legato all’auto trazione (508.301 tep) è pari al 28,51% del totale dei consumi per usi finali 
(1.782.963 tep). 
Si ha cioè il consumo di 1,277 tep per ogni mezzo provinciale. 
 
Utilizzando lo stesso parametro per i mezzi del Comune di Correggio emerge un consumo 
energetico stimato per il comparto trasporti pari a 22.378 tep. 
 
Pur non essendo in possesso di dati Comunali più aggiornati può risultare di interesse 
segnalare che il trend previsionale di crescita del trasporto passeggeri su strada riportato 
nel PRIT (Piano regionale delle infrastrutture di trasporto) prevedeva dal 1995 una 
crescita costante annua del 2,83% sul territorio regionale. 
 
 

 
Fonte: PRIT – Regione Emilia Romagna 

 
A livello provinciale, invece, il numero totale dei mezzi immatricolati è passato da 464397 
nel 2000 a 563579 nel 2006 con una crescita del 3,28%, addirittura superiore alla 
previsione regionale. 
 
Utilizzando i dati disponibili al 2004 per gas metano ed elettricità si ha: 

- energia elettrica: consumo complessivo 190.000.000 Kwh/anno ®  41.800 tep 
- gas metano: consumo complessivo 41.160.000 m3/anno ®  35.397 tep 

 
Rispetto ai consumi suesposti sfugge una modesta parte di ulteriori consumi legata ai 
combustibili liquidi non utilizzati per trasporti (riscaldamento a gasolio o BTZ, alcuni 
processi industriali, ecc.) o a quelli gassosi utilizzati per trasporto (GPL, metano, ecc.). 
 
Considerando l’elevata metanizzazione del territorio correggese ed il modesto utilizzo di 
mezzi con alimentazione alternativa si valuta cautelativamente tale ulteriore consumo 
forfettizzandolo in circa 425 tep. 
 
Il complesso dei consumi per usi finali diviene pertanto il seguente: 
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combustibile Consumo annuo in 
tep 

Gas metano 35.397 
Energia elettrica 41.800 
Combustibili liquidi per trasporti (stima) 22.378 
Altri usi e combustibili (stima forfettizzata) 425 
  
Totale consumi per usi finali (stima) 100.000 

 
La stima dei consumi finali del territorio comunale al 2004 si attesta pertanto a 100.000 
tep.  
 
Nei conteggi che si effettueranno nel seguito, tenendo conto che le azioni proposte dal 
presente programma saranno quantificabili di norma avendo a riferimento letture ai 
contatori (gas, luce elettrica, distributore carburanti liquidi, ecc.) il dato di riferimento 
comunale che verrà utilizzato sarà quello dei consumi finali. 
 
Tale valore non corrisponde però, in via teorica al consumo totale imputabile al nostro 
territorio. 
 
Considerato che dal bilancio energetico provinciale nel passaggio dal complesso di 
energia primaria necessaria a quella effettivamente erogata per gli usi finali vi è una 
perdita del 22,9%, (imputabile principalmente alla trasmissione del sistema elettrico) 
applicando al Comune di Correggio lo stesso coefficiente generale ne discende che il 
totale di energia primaria stimato nel territorio Comunale per l’anno 2004 è di circa 
130.000 tep. 
 
Per una verifica della attendibilità del dato si segnala che la semplice riparametrazione del 
dato complessivo provinciale ( 2.313.269 tep) rapportato alla popolazione del Comune 
(pari al 4,5077% della popolazione provinciale) porterebbe ad un valore di 104.275 tep, 
inferiore di circa il 25% rispetto al valore precedentemente ricavato. 
 
Tale differenza è più che giustificata in quanto anche dalla precedente analisi sia per il 
gas metano che per l’energia elettrica si sono rilevati consumi superiori alla media 
provinciale con punte anche del 30%. 
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Le variazioni climatiche avvertite in tutta la Regione trovano conferma anche sul territorio 
comunale, dove vi è stato un consistente aumento in media della temperatura massima, 
come riscontrabile dal seguente studio di ARPA. 
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Anomalia della temperatura massima annuale 2003 – fonte PER 

 
Come già detto vengono individuati come principali responsabili di tale alterazione 
climatica i gas serra, tra cui l’anidride carbonica. 
 
La stima delle emissioni di anidride carbonica equivalente è stata ottenuta sommando per 
ogni settore elencato di seguito,  l’emissione tal quale di anidride carbonica, e le emissioni 
di protossido di azoto e di metano convertiti mediante i fattori di conversione G.W.P. 
(Global Warming Potential)2 in anidride carbonica equivalente.  
 
I settori considerati per stimare le emissioni totali di anidride carbonica equivalente, sono: 
1. SETTORE ENERGETICO 
2. SETTORE AGRICOLO - ZOOTECNICO 
3. GESTIONE RIFIUTI 
4. PRELIEVI DI ENERGIA ELETTRICA 
 5. ATTIVITA’ DI FORESTAZIONE 
�
Nel grafico seguente si riportano i contributi dei vari combustibili e carburanti analizzati 
alle emissioni di anidride carbonica equivalente. 
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Dai diversi contributi dei vari settori analizzati è possibile effettuare il bilancio serra per il 
comune di Correggio considerando le variazioni dal 2000 al 2003 in base ai dati 
disponibili. 
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Dalla figura precedente risulta evidente la grossa influenza sul bilancio dei gas serra del 
settore energetico, nello specifico l’uso di metano nel residenziale e nel terziario e il 
traffico veicolare. 
 
Il trend della produzione di gas serra è positivo ed ha un valore del +2,29% annuo nel 
periodo 2000-2003, crescita leggermente inferiore al parametro regionale del 2,94%. 
�
Analogamente le emissioni pro-capite di CO2 equivalente in termini di t/ab.anno sono 
incrementate, anche se in percentuale  inferiore a quella dell’aumento assoluto. 
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Dal 2000 al 2003 vi è infatti stato un incremento del 4,2%, sostanzialmente in linea con 
l’aumento registrato a livello provinciale, anche se il valore assoluto resta superiore a 
quello provinciale. 
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Le emissioni totali di anidride carbonica equivalente del Comune di Correggio incidono 
per il 4,8 % sul totale delle emissioni a livello provinciale (6.727.762 t/anno nel 2003). 
 
L’aumento delle emissioni contraddice quanto previsto dal Protocollo di Kyoto, anche se 
tale incremento risulta inferiore alla crescita di domanda energetica, evidenziando il fatto 
che l’energia utilizzata è ststa più pulita. 
 
Non risulta disponibile per il Comune di Correggio uno studio sulle emissioni di gas serra 
al 1990, al fine di rapportarsi sia con il Protocollo di Kyoto che con le nuove disposizioni a 
livello europeo. 
 
Con il solo scopo di avere un valore di massima di riferimento, utilizzando i parametri di 
crescita annua registrati a livello regionale (+0,56% annuo dal 1990 al 2000) la stima delle 
emissioni di CO2 al 1990 relative al Comune di Correggio risulta pari a circa 283.668 
tonnellate. 
 
L’obiettivo di Kyoto è la riduzione dei gas serra climalteranti del 6,5% di tale valore entro il 
2012 individuando pertanto il valore limite in circa 265.229 tonnellate. 
 

 
Andamento emissioni di CO2 in Comune di Correggio 

 
Ulteriore limitazione è stata recentemente decisa nell’ambito della politica europea 
(gennaio 2007) programmando di ridurre tale valore a 226.934 tonnellate entro il 2020. 
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Ulteriori informazioni sui gas inquinanti in atmosfera sono reperibili solo a livello 
provinciale e risulta comunque utile la loro analisi in quanto possono dare utili riferimenti 
anche a livello locale. 
 
In particolare risulta possibile recuperare dati sugli inquinanti a livello provinciale dal 
recente Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria approvato il 18/10/2007 dalla 
Provincia di Reggio Emilia. 
 
Da tale studio emerge la seguente analisi sugli altri principali inquinanti: 
 

 
Distribuzione del quadro emissivo provinciale per inquinante e macrosettore – dati 2003 – fonte Provincia 

 
Dal quadro emissivo precedente si evidenzia come le attività responsabili delle maggiori 
emissioni atmosferiche, con l’eccezione dell’ammoniaca che proviene quasi 
esclusivamente dal settore agricolo, siano il settore dei trasporti ed il comparto industriale.  
 
In particolare per l’inquinamento atmosferico da ossidi di azoto (NOx) e da particolato 
atmosferico sottile (PM10), che rappresentano gli inquinanti più critici per il rispetto dei 
limiti di legge previsti per la qualità dell’aria, i trasporti (comprensivi del traffico veicolare e 
di quello in ambito industriale ed agricolo) pesano per il 52% sulle emissioni di NOx e per 
il 69% su quelle di particolato, mentre l’industria pesa rispettivamente per il 42% ed il 
30%. 
 
A livello comunale la centralina di rilevazione posta in via dei Mille ha contribuito assieme 
alle altre di livello provinciale a delineare il quadro prima descritto, anche se la stessa non 
è attrezzata per il rilevamento delle PM10 ma solo di NOx e CO. 
 
Si riportano nel seguito i dati storici relativi alla media annua delle concentrazioni di NO2 

della suddetta centralina di via dei Mille. 
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Media annua delle concentrazioni di NO2 nella centralina di via dei Mille a Correggio (mg/m3) 

 
Come si nota la concentrazione media annua è molto variabile in quanto fortemente 
condizionata dall’andamento meteoclimatico, ma si assesta mediamente vicino ai limiti 
validi fino al 2010. 
 
L’analisi del territorio  
L’analisi di domanda ed offerta dell’energia precedentemente effettuata può già 
permettere le prime valutazioni in termini di tendenze future e conseguenti criticità. 
 
Per un quadro ancora più aderente al contesto locale è però necessaria una veloce 
panoramica, oltre che sui dati demografici del Comune, sullo stato di attuazione del 
vigente strumento urbanistico locale e sue previsioni attuative. 
 
Inoltre, per una analisi completa sulle potenzialità che il territorio è in grado di esprimere 
in merito alla produzione di fonti rinnovabili è necessario soffermarsi anche sullo sviluppo 
agricolo del nostro territorio. 
 
L’evoluzione demografica del Comune è quella di seguito riportata. 
 

territorio 1981 1991 2001 2005 2006 

COMUNE DI CORREGGIO  20.018 20.113 20.769 22.375 23.008 

      

PROVINCIA REGGIO E. 413.396 420.431 455.998 494.203 / 
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Il Comune di Correggio ha una popolazione di 23.008 abitanti al 31/12/2006 ed una 
estensione territoriale di circa 78 Kmq di cui 65,6 Kmq di territorio agricolo, come si evince 
dall’ultimo censimento agricolo disponibile (dati anno 2000). 
 
 

coltura ettari 
CEREALI 1611 
LEGUMI 12 
PATATA 0,5 
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BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 277 
PIANTE INDUSTRIALI 86 
ORTIVE  55 
FIORI 1 
FORAGGERE AVVICENDATE 1693 
SEMENTI 1 
A RIPOSO 101 
VIGNETO 1773 
FRUTTETO 167 
VIVAI 13 
ALTRE LEGNOSE 1 
ORTI 4 
PRATI E PASCOLI 103 
PIOPPETI 32 
BOSCHI 36 
SUPERFICIE NON UTILIZZATA 7 
ALTRA SUPERFICIE 589 

TOTALE 6560 
           Dati censimento agricolo anno 2000 Comune di Correggio – fonte ISTAT 

 
Nel frattempo la nuova politica OCM Zucchero (Organizzazioni Comuni di Mercato) ha 
portato ad una drastica diminuzione dei terreni destinati a bieticoltura che sono stati 
convertiti ad altri usi agricoli.   
 
In mancanza di dati più aggiornati (il censimento agricolo avviene con cadenza 
decennale) le valutazioni verranno comunque fatte sui dati di cui sopra, senza 
commettere gravi errori. 
 
Per ciò che riguarda la zootecnia, sempre con dati 2000, si riscontrano i seguenti valori: 
 

tipologia capi Numero capi 
BOVINI 6471 
      - di cui vacche 3371 
SUINI 39681 
CAPRINI 13 
EQUINI 62 
AVICOLI 15875 

 
Tenendo però conto che gli allevamenti sono soggetti a comunicazione al servizio 
Veterinario, sugli stessi è possibile avere un dato maggiormente aggiornato che al 2007 
risulta il seguente: 
 

 
 
Nella planimetria che segue sono localizzati i principali allevamenti (B=bovini-gialli; 
S=suini-rossi) del territorio comunale al 2007. 
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Naturalmente presso tali allevamenti sono pure localizzati i relativi reflui zootecnici, 
utilizzati poi negli spandimenti agricoli in alcuni periodi stagionali. 
 
Il peso vivo di bestiame ed il contenuto di azoto dei reflui sono poi i due principali fattori 
che determinano la necessità di avere a disposizione dei diversi allevamenti terreni 
agricoli in una determinata quantità minima che risulta sempre piuttosto rilevante. 
 
L’utilizzo dei reflui ad uso energetico potrebbe da un lato produrre energia pulita da uno 
scarto e dall’altro migliorare le caratteristiche chimiche ed ammendanti dei reflui stessi, 
aumentando la resa di raccolta dei campi. 
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Localizzazione principali allevamenti sul territorio comunale 

 
Restando nel campo dell’agricoltura sono evidenziabili sul territorio comunale diverse altre 
tipologie di scarti di origine vegetale: 
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- 45.000 q.li/anno di potatura da vigneto e frutteto (che vengono normalmente 
bruciati in campagna con i gravi problemi di emissione in atmosfera); 

- 40.000 q.li/anno di potature legnose di parchi e giardini pubblici e privati; 
- 5.000-6.000 q.li/anno di graspe dalla pigiatura dell’uva; 
- 4000 q.li/anno di vinaccioli; 
- 40.000 q.li/anno di sfalci di erba raccolti da aree verdi private e pubbliche. 

 
Oltre a quelle sopra sono da segnalare altre sostanze di origine organica che, 
raccolte da Enìa, possono avere un riutilizzo energetico: 

- 40 q.li/anno di olio vegetale esausto; 
- 13.200 q.li/anno di FORSU (frazione organica). 
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Il Comune di Correggio è attualmente dotato di un Piano Regolatore Generale redatto in 
forma associata con i Comuni di San Martino in Rio e Rio Saliceto approvato nell’ottobre 
2001. 
Da allora sono state fatte diverse varianti urbanistiche di assestamento, ma anche se lo 
strumento programmatorio non risulta ancora interamente attuato l’Amministrazione sta 
procedendo nella redazione del nuovo strumento urbanistico (PSC) così come individuato 
dalla legge regionale di competenza. 
 
Il presente Programma Energetico Comunale può risultare pertanto utile strumento 
propedeutico alla definizione del nuovo Piano Strutturale Comunale, anticipandone parte 
dei contenuti nella materia energetica. 
 
Non risulta oggetto del presente programma una analisi approfondita dei temi urbanistici e 
di uso dei suoli, ma può risultare interessante per le valutazioni successive evidenziare 
che una parte delle previsioni di crescita urbanistica del vigente PRG, sia in campo civile 
che industriale non si sono ancora attuate, ma lo faranno in futuro. 
 
Nella fase attuale risultano in corso di costruzione (e quindi non ancora abitati) una serie 
di comparti residenziali che porteranno alla realizzazione di circa 500 nuovi alloggi. 
 
Oltre a questi risultano non ancora attivati (anche se già presenti a PRG) una serie di 
comparti residenziali ed industriali, tra cui si possono segnalare: 
comparti civili 

- PP9 (via Campagnola e via Fosdondo) 
- PP ex 26 (ex cantina via Mandrio) 
- PP 133 e PP 134 (area ex Chimin) 
- PP17 (Mandrio) 
- PP30 (Prato) 
- PP18 (Fosdondo) 

comparti produttivi 
- PP132 (via Modena) 
- PP126 (ampliamento villaggio piccola e media industria) 
- PP123 (Prato) 

 
L’attuazione di tali nuovi comparti arriverà a portare la nuova costruzione di circa: 

- 1500 alloggi 
- 5000 mq di centro commerciale 
- 15.000 mq di uffici 
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- comparti produttivi di svariate dimensioni. 
 
Da ultimo vale la pena di segnalare che, soprattutto nel centro urbano di Correggio, vi è la 
presenza di numerose “grandi utenze” energetiche, in parte di proprietà pubblica ed in 
parte privati, su cui può risultare interessante fare valutazioni di risparmio energetico o di 
alimentazione da fonti rinnovabili o centralizzate. 
 
A titolo esemplificativo si elencano: 
- il polo scolastico e sportivo della zona nord; 
- la RSA di via Mandriolo superiore; 
- il nido e la scuola materna di via Mandriolo superiore; 
- l’ospedale San Sebastiano; 
- la piscina comunale; 
- la zona dei condomini dell’espansione sud; 
- il polo scolastico di via Conte Ippolito; 
- la nuova caserma dei Carabinieri; 
- il nuovo centro commerciale Coop; 
- il centro commerciale Conad. 
 
Le azioni già intraprese dal Comune 
Il Comune di Correggio è da tempo attento alle problematiche energetiche ed ambientali, 
(strettamente connesse) del proprio territorio. 
 
Le prime tematiche affrontate dal Comune sono state quelle del miglioramento 
dell’efficienza energetica degli edifici e del risparmio energetico nella sua forma più 
estesa. 
 
Negli anni scorsi sono già state attivate in merito una estesa serie di iniziative, tra cui le 
principali che è possibile ricordare sono le seguenti: 
 

- integrazione del regolamento edilizio comunale con il nuovo capitolo “Requisiti 
energetici degli edifici”, il quale introduce una classificazione energetica degli 
edifici da applicare almeno fino alla emanazione di norme nazionali o regionali di 
dettaglio.  Tale capitolo è applicabile a tutti i 
nuovi edifici ed alle ristrutturazioni che 
interessano più del 50% della superficie 
utile urbanistica esistente ad esclusione dei 
fabbricati per attività produttive e di 
particolari edifici storico-artistici.   
Nel regolamento si determinano i valori 
massimi di fabbisogno di calore annuale per 
riscaldamento e si definiscono le 
incentivazioni al risparmio, all’efficienza 
energetica, all’utilizzo di fonti rinnovabili e di materiali ecocompatibili negli edifici. 

 

- apertura di un punto energia per il pubblico, con lo scopo di dare 
informazioni, consigli, modulistica, assistenza tecnica all’utenza 
cittadina sui temi dell’energia e del risparmio energetico; 

 

- introduzione del sistema di “acquisti verdi” nei contratti dell’Ente pubblico, per tutte 
quelle forniture e servizi ove risulti possibile ed economicamente accettabile 
acquistare prodotti realizzati secondo una logica di rispetto ambientale; 

 

�
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- interventi sulla illuminazione pubblica comunale (attraverso contratto di 
global service) per migliorarne l’efficienza energetica della rete, 
aumentando il livello luminoso e riducendo i consumi elettrici, mediante 
la sostituzione di corpi illuminanti obsoleti ed a elevato consumo 
energetico, con il rifacimento di linee elettriche ad elevata dispersione 
elettrica e con l’utilizzo di apparecchiature di regolazione elettronica in 
grado di attenuare l’illuminazione stradale quando non necessaria 
mantenendo comunque un buon livello luminoso per garantire la 
sicurezza pubblica; 

 

- avvio della procedura di certificazione ambientale EMAS; 
 

- miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici pubblici nuovi e da 
ristrutturare.  A seguito del terremoto del 1996 è iniziato un piano generale 
di ristrutturazione degli edifici esistenti di 
proprietà comunale, che ha portato a 
migliorare l’efficienza impiantistica e 
strutturale dei principali edifici pubblici.   
Parimenti i nuovi edifici pubblici sono 
stati realizzati con particolare attenzione 
al risparmio energetico ed all’utilizzo di 
fonti rinnovabili.  L’esempio più evidente 
è la nuova scuola primaria San Francesco, realizzata in classe “A” ed alimentata a 
fonti rinnovabili; 

 

- campagne promozionali e di informazione sui 
diversi temi interessati l’energia e l’ambiente 
(M’illumino di meno, Giornata nazionale del 
risparmio energetico, ecc.)  

 

- azioni di vario genere nel campo della raccolta differenziata 
dei rifiuti, che si traduce anche in un minor consumo di materie 
prime di origine petrolifera; 

 

- creazione dell’”Isola del Riuso” per "allungare" la vita utile di 
alcuni strumenti o apparecchiature che passano da un 
utilizzatore all'altro, con conseguente risparmio energetico per 
la mancata produzione di un nuovo apparecchio, nonché il 
mancato smaltimento del vecchio.  

 

- Realizzazione di una estesa rete di piste ciclabili, sia in ambito urbano 
che su percorsi extraurbani, in grado di garantire la percorrenza 
urbana ed i collegamenti con le città limitrofe di Reggio Emilia, Carpi, 
Bagnolo e Rio Saliceto. 

 
Analoga attenzione è già stata posta dal Comune sul tema della produzione 
energetica da fonti rinnovabili.  Su questo tema i principali passi già compiuti 
sono i seguenti: 
 

- installazione di impianto a pannelli fotovoltaici della potenzialità di 5,5 
Kwp (chilowatt di picco) sulla copertura dell’edificio della scuola media 
“G. Marconi” in via Conte Ippolito (anno 2003) in grado di produrre 

�
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oltre 6000 Kwh/anno, connesso con il sistema di scambio sul posto alla rete del 
gestore nazionale (ENEL);  

 

- installazione di circa 48 mq di pannelli solari per la produzione di 
acqua calda sanitaria, sulla copertura di 4 impianti sportivi 
(palazzetto dello sport, pista di atletica, circolo tennis, nuovo 
stadio Borelli).  Su tali strutture l’impianto viene particolarmente 
sfruttato trattandosi di impianti che continuano ad avere un 
consistente utilizzo anche nel periodo estivo, dove maggiore è la produzione di 
acqua calda;  

 

- realizzazione di nuovo plesso scolastico da 15 classi oltre ai servizi 
collettivi (scuola primaria San Francesco) in via Zavattini, interamente 
alimentata a fonti rinnovabili, con pannelli solari per la produzione di 
acqua calda sanitaria delle docce e lavandini, impianto geotermico a 
bassa entalpia (80 Kwt) per il riscaldamento della scuola e pannelli 
fotovoltaici (140 Kwp) per l’alimentazione di tutte le utenze elettriche della 
stessa, nonché per la immissione in rete di tutta l’eccedenza, 
corrispondente ad oltre il 50% dell’energia prodotta. 

 

- costituzione di società di scopo (EN.COR srl), interamente detenuta dal Comune 
di Correggio, con la finalità di realizzare e gestire impianti per la 
produzione di energia elettrica e termica prodotte da fonti 
rinnovabili, nonché di realizzare interventi come ESCO nel campo 
del risparmio e riqualificazione energetica e nel campo della 
innovazione.  

 
 

 

 

�
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4 - LO SVILUPPO TENDENZIALE SPONTANEO  
Dall’analisi dei dati precedenti è possibile stimare lo scenario tendenziale spontaneo e 
cioè ciò che si stima possa succedere ad una determinata data ipotizzando di non 
intervenire a modificare l’attuale stato delle cose. 
 
Per avere date significative di riferimento si utilizzeranno quelle fissate dal Piano 
Energetico Regionale e cioè uno scenario a breve periodo al 2010 ed uno scenario a 
medio periodo e cioè al 2015. 
 
Dal PER è possibile estrapolare la previsione evolutiva di ambito regionale. 
 
Considerato che i consumi energetici sono legati allo sviluppo demografico ed alla 
evoluzione produttiva ed economica del territorio non è possibile identificare un solo 
scenario, ma è stata formulata una “forbice” alle cui estremità sono state poste stime di 
crescita “bassa” o “alta”. 
 
Ipotizzando che una valutazione “credibile” possa essere quella “media” il riferimento è 
quello evidenziato in blu nei grafici seguenti, dove è possibile evidenziare la previsione di 
richiesta di energia nel complesso e di sola energia elettrica. 
 

 
Consumo di energia totale in Emilia-Romagna (Ktep) – proiezione per estrapolazione – fonte PER 

 
La tabella mostra come l’incremento tendenziale spontaneo di consumo totale di energia 
primaria valutata sul lungo periodo e cioè dal 1990 al 2015 (nella stima regionale) si 
attesti in media in un aumento di circa l’ 1,5% annuo che risulta anche maggiore negli 
ultimi anni. 
 
Tale valore è già una media rispetto ad un duplice scenario di crescita di popolazione 
bassa ed uno di crescita più alta. 
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Consumo di sola energia elettrica in Emilia Romagna (Ktep) – proiezione per estrapolazione – fonte PER 

 
Sulla base delle precedenti analisi e di ulteriori indagini a livello nazionale il GRTN 
(Gestore della Rete Nazionale) ha adottato per il periodo 2002-2012 una previsione di 
espansione della richiesta di energia elettrica pari ad un tasso medio annuo del 3%, in 
linea con le previsioni precedenti. 
 

 
Previsione di sviluppo della domanda elettrica nazionale – fonte GRTN 

 
Considerando il bilancio tra l’energia elettrica richiesta a livello regionale e quella prodotta 
all’interno della Regione stessa, tale previsione porta, per la Regione Emilia Romagna a 
passare da un deficit di energia elettrica di 12,4 Twh nel 2002 ad un deficit di 21,2 Twh 
nel 2012.   
Viene cioè quasi raddoppiata in 10 anni la dipendenza elettrica da fuori Regione. 
 
Per ciò che attiene l’emissione di inquinanti a livello regionale, con lo stesso sviluppo 
medio tendenziale spontaneo le emissioni di CO2 avrebbero l’andamento rappresentato 
nella seguente figura, ben lontano dai limiti previsti dal Protocollo di Kyoto ed ancora di 
più dagli ulteriori limiti previsti al 2020. 
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Emissioni di CO2 in Regione – scenario tendenziale – fonte PER 

 
E’ comunque interessante notare che lo scenario regionale tendenziale spontaneo 
prevede (dal 2003) una crescita annua di emissioni del +0,54% annuo. 
 
Anche a livello provinciale si registra una previsione tendenziale spontanea analoga. 
 
Continuando ad utilizzare il 1990 come anno di riferimento (anno a cui si riferiscono i 
diversi impegni di riduzione) sia per i consumi energetici che per le emissioni si registra un 
trend previsionale di crescita, anziché di diminuzione. 
La parte previsionale prevede una crescita energeticadel +2,5% annuo. 
 

  
Previsione consumi – fonte Provincia Previsione emissioni CO2 – fonte Provincia 
 
L’andamento previsionale è pertanto in forte contrasto con gli impegni di Kyoto. 
 

 
Confronto tra impegni di Kyoto e previsione di consumi ed emissioni – fonte Provincia 
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Come già detto la salute dell’aria provinciale nonché la sua possibile evoluzione futura è 
stata oggetto di studi in occasione del recente Piano Provinciale per il Risanamento della 
Qualità dell’Aria. 
 
Da tali studi è possibile estrapolare la figura seguente che riporta una stima delle 
emissioni tendenziali al 2015 data dalla somma delle tendenze stimate su ciacuna attività.  
 

 
Scenario tendenziale al 2015 delle emissioni di NOx e PM10 nella Provincia di Reggio Emilia – fonte Provincia 

 
Complessivamente le stime, per i due inquinanti più critici, evidenziano una “forbice” 
(legata ai due scenari ottimistico e pessimistico del trasporto su strada utilizzati nello 
studio provinciale) di variazione annuale media compresa tra + 0.4 e -1.6% per NOx e tra 
+1.5 e -0.2% per PM10. 
 
Per gli altri inquinanti (COV, NH3, CO, SOx) si prevede un generale trend di riduzione 
dovuto al miglioramento delle tecnologie utilizzate nell’industria e nei trasporti. 
�
In sostanza, soprattutto nel caso delle emissioni di particolato, non è ad oggi ipotizzabile 
una decrescita delle emissioni, in particolare nel comparto dei trasporti e questo porta, in 
prima analisi, a ritenere che senza una forte strategia di riduzione in tale comparto 
difficilmente si risolverà l’attuale situazione di criticità su tale inquinante, mentre per le 
altre sostanze indagate, stante il miglioramento tecnologico soprattutto nel campo dei 
trasporti, è previsto un trend di decrescita che ne riduce la soglia di attenzione e 
pericolosità. 
 
Naturalmente, soprattutto in termini di inquinanti la situazione rilevata a livello provinciale 
e abbastanza equamente generalizzabile ai Comuni della Provincia ed in particolar modo 
a quelli dell’agglomerato (come appunto Correggio) in cui sono state rilevate situazioni 
paragonabili. 
 
Venendo al livello comunale, è ipotizzabile un andamento analogo a quello provinciale per 
ciò che riguarda consumi ed emissioni. 
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Tale previsione porterebbe ai seguenti consumi previsionali: 
 

  
Consumo previsionale complessivo (domestico e non 
domestico) di gas metano nel Comune di Correggio 

Consumo previsionale complessivo (domestico e non 
domestico) di energia elettrica nel Comune di Correggio 

 
 

 
 

Consumo previsionale di energia per usi finali nel Comune di Correggio – tep 
 
Naturalmente lo scenario precedente si riverbera in maniera analoga sulla emissione di 
inquinanti in atmosfera, ed in particolare per le emissioni di gas serra, ipotizzando dal 
2003 una crescita analoga a quella avvenuta a livello regionale (+ 0,54% annuo) si 
verificherebbe la situazione riportata nel grafico successivo dove viene anche effettuato il 
confronto con le attuali previsioni normative di riduzione dei gas serra. 
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Emissioni previsionali di anidride carbonica in Comune di Correggio 
 
E’ necessario ricordare ancora che il dato di emissioni al 1990 non risulta disponibile e 
quindi è stato stimato come precedentemente descritto. 
 
Per gli altri 2 inquinanti più significativi è possibile estrapolare dal Piano di Risanamento 
della Qualità dell’Aria redatto dalla Provincia la seguente valutazione al 2015: 
 

  
Carte delle criticità di NO2 e PM10 di lungo periodo al 2015 per il territorio di Correggio – fonte Provincia 
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5 – LE CRITICITA’ 
 
Lo scenario tendenziale spontaneo precedentemente illustrato mette in evidenza una 
serie di criticità che vanno affrontate per riportarsi nell’ambito degli impegni politici assunti 
con l’Europa. 
Si ricorda, infatti che il Protocollo di Kyoto, già impegnativo per l’Italia, prevede la 
riduzione della emissione di gas serra di circa il 6,5% al 2012 rispetto ai dati del 1990. 
 
Anche se di orizzonte temporale troppo lungo per il presente programma, lo stesso deve 
tenere conto ed introdurre i limiti decisi con il Rapporto della Comunità Europea 
sull’ambiente “��������� �	
��	� 
	������ 
������ �
� ��� 
�	������ ���� � ��� ������ �
�� �����
�������
���� �del 10 gennaio 2007 che prevede, sinteticamente: 

1) la riduzione dei consumi di energia primaria del 20% al 2020 (del 13% per la UE 
rispetto al 2007); 
2) la produzione di almeno il 20% di energie da fonti rinnovabili al 2020; 
3) la riduzione per la UE del 20% (rispetto al 1990) di emissione di gas serra. 

 
Tali indicazioni sono in forte contrasto con lo scenario tendenziale spontaneo che 
presenta invece valori tutti in ascesa. 
 
Analizziamo pertanto i 3 diversi argomenti. 
 
I CONSUMI 
La riduzione dei consumi non viene esplicitamente prevista nel protocollo di Kyoto, che si 
occupa prevalentemente di emissioni di gas climalteranti. 
 
Naturalmente una riduzione dei consumi potrebbe portare anche ad una riduzione delle 
emissioni, per cui il tema è comunque di interesse. 
 
Come già detto, però, il presente programma si da come obiettivo il rispetto a livello locale 
degli impegni presi con il protocollo di Kyoto al 2012, ma vuole anche introdurre fin da 
subito elementi di risparmio energetico che portino più facilmente ad un rispetto dei limiti 
fissati con il rapporto sull’ambiente della CE il quale prevede la riduzione di energia 
primaria del 20% al 2020 e che viene dal documento stimato per la Unione Europea nella 
riduzione del 13% rispetto al 2007. 
 
Senza partire in forte anticipo sarà infatti impossibile raggiungere tale obiettivo con gli 
attuali trend di crescita dei consumi. 
 
Infatti, pur non essendo ancora disponibili i dati comunali 2007, in precedenza è stata 
fatta una simulazione dei consumi di metano ed elettrici ipotizzando l’andamento di 
crescita registrato negli anni precedenti. 
Da ciò deriva che il consumo di gas metano stimato al 2007 è pari  44.717.000 m3 che 
dovrebbe invece ridursi a 35.770.000 al 2020. 
 
Analogo discorso vale per il consumo di energia elettrica, stimato al 2007 in 209.000 Mwh 
che deve invece ridursi a 167.200 Mwh nel 2020. 
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Alla data del 2007, pertanto, il consumo di energia primaria è superiore del 13% rispetto a 
quello programmato per il 2020 e ciò comporta una riduzione media annua di: 

- gas metano: 690.000 m3 corrispondente a -1% annuo (anziché +2,8%) 
- energia elettrica: 3.215 Mwh corrispondente a -1% annuo (anziché + 2,8%) 

 
Come si è già visto gas metano ed energia elettrica non sono le uniche due fonti 
energetiche che alimentano il territorio comunale, ma restano fuori i combustibili liquidi 
che alimentano prevalentemente il trasporto, il cui consumo finale è stato 
precedentemente stimato in 22.378 tep al 2004, ma anche lui presumibilmente in crescita 
anziché in riduzione. 
 
Se il gas metano e l’elettricità si limitano alla rispettiva riduzione del 20% è evidente che 
per il rispetto degli impegni presi in sede comunitaria analoga riduzione dovrà essere 
ottenuta dai prodotti petroliferi utilizzati per i trasporti e l’industria, altrimenti la somma 
risulterà inferiore al 20%. 
 
Si ricorda infatti che al 2003 circa il 35% delle fonti che alimentano la nostra Regione 
derivano dai prodotti petroliferi. 
 
ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI 
Anche questo tema non è direttamente trattato dal protocollo di Kyoto ma, come noto, 
l’energia prodotta da fonti rinnovabili è ad impatto zero di CO2, pertanto la produzione da 
fonti rinnovabili porta direttamente ad una riduzione delle emissioni di gas climalteranti. 
 
Non è facile definire l’esatto utilizzo (e produzione) di energia da fonti rinnovabili 
disponibile sul territorio comunale in quanto non è nota la percentuale di energia primaria 
prodotta da idroelettrico ed altre fonti rinnovabili comunque già disponibile ed utilizzata sul 
territorio comunale. 
 
Volendo applicare la metodologia top-down a tale tema è possibile evidenziare dal 
bilancio energetico italiano (anno 2005) che rispetto al totale dei consumi energetici 
nazionali circa il 7% dell’energia italiana è prodotta con fonti rinnovabili (prevalentemente 
idroelettrica). 
 

 
Bilancio energetico nazionale – fonte PER 

 
Ipotizzando che tale energia (prevalentemente elettrica) sia equamente veicolata su tutta 
la rete nazionale si può pertanto assumere che il 7% della energia utilizzata anche sul 
territorio comunale è costituita da energia rinnovabile. 
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Visto il consumo complessivo comunale annuo di circa 100.000 Tep/anno si può 
sostenere che circa 7.000 Tep anno sono già prodotti da fonti rinnovabili dalla rete 
nazionale, per cui è necessario realizzare solamente il restante 13% al 2020 per il rispetto 
dei nuovi impegni europei. 
 
EMISSIONE DI GAS SERRA 
La riduzione delle emissioni di gas serra è l’obiettivo primario e di obiettivo temporale più 
ravvicinato. 
 
Il protocollo di Kyoto che l’Italia ha recepito prevede la riduzione (per la UE) del 6,5% delle 
emissioni di gas climalteranti rispetto ai dati del 1990. 
 
L’andamento tendenziale spontaneo dei gas serra è fortemente connesso sia con i 
consumi energetici che con la tipologia di energia prodotta. 
 
Il controllo dei consumi energetici può portare anche al controllo delle emissioni di gas 
serra, anche se si potrebbe assistere ad una variazione della tipologia di inquinanti. 
 
La sostituzione di parte dei consumi energetici con energia prodotta da fonti rinnovabili 
migliora ulteriormente il risultato eventualmente già conseguito con il risparmio energetico. 
 
E’ da segnalare però che la dinamica di stabilizzazione dei fenomeni climalteranti del 
globo è un processo ritenuto particolarmente lento da parte degli studiosi. 
 
E’ pertanto molto importante anticipare il più possibile i tempi della riduzione di emissioni 
inquinati, in quanto il loro effetto sul clima generale non sarà visibile da subito. 
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6 – GLI OBIETTIVI  
Nell’ambito di una politica responsabile e quindi nella logica di compartecipazione dei 
diversi Enti al raggiungimento degli obiettivi nazionali e quindi europei il Comune di 
Correggio assume con il presente programma gli obiettivi regionali ed europei come propri 
obiettivi strategici per quanto di competenza. 
 
Con il presente documento si individuano quindi obiettivi di medio e lungo termine in linea 
con quanto attuato dalla Regione e comunque tesi al raggiungimento degli obiettivi 
europei fissati al 2012, introducendo anche azioni che agevolino il raggiungimento del 
successivo obiettivo costituito dagli impegni europei previsti per il 2020. 
 
E’ possibile pertanto individuare un primo obiettivo teso al rispetto in ambito locale degli 
impegni assunti con il Protocollo di Kyoto al 2012 e cioè la riduzione della emissione di 
gas climalteranti del 6,5% rispetto ai dati del 1990. 
 
In linea con le scadenze formulate dalla Regione con il PER viene fissato un secondo 
obiettivo, la cui scadenza è al 2015 con l’obiettivo di attestarsi entro tale periodo nei pressi 
delle curve programmatiche (curva di decrescita di consumi ed emissioni in atmosfera e 
curva di crescita della produzione da fonti rinnovabili ) previste come obiettivi finali al 
2020. 
 
Si tratta di due obiettivi fortemente ambiziosi in quanto presuppongono una inversione di 
tendenza dei consumi energetici locali senza però volere intervenire ad alterare le 
condizioni socio-economiche del territorio, regolate da altri strumenti. 
 
Sarebbe cioè facile decidere che la riduzione dei consumi viene ottenuta riducendo 
alcune attività produttive sul territorio, ma ciò avrebbe delle ricadute sul PIL locale e quindi 
sulla occupazione che nessuno desidera. 
 
E’ in realtà necessario introdurre un nuovo concetto che richieda alle attività esistenti e di 
sviluppo un minor consumo e spreco di energia rispetto a quanto succede ora. 
 
E anche l’energia che comunque serve e deve essere prodotta deve provenire il più 
possibile da fonti pulite che possono essere a loro volta fonte di reddito sul territorio locale 
(vedi Biomasse). 
 
Sui due obiettivi precedentemente esposti è necessario fare una puntualizzazione per ciò 
che riguarda i trasporti e l’energia richiesta dagli stessi. 
 
Sul territorio del Comune di Correggio non è presente un sistema di trasporto pubblico 
urbano, ma il territorio è servito solamente dalle linee di TPL extraurbano che la collegano 
alle città limitrofe. 
 
E’ quindi difficilmente pensabile che l’energia necessaria per i trasporti locali possa 
abbattersi sensibilmente in futuro, in quanto non vi sono veri sistemi alternativi al 
movimento con mezzi propri. 
 
Potranno sicuramente essere incentivati spostamenti più sostenibili (a piedi, in bicicletta, 
ecc.) o mezzi a minor impatto ambientale (mezzi a metano o GPL, ecc.) ma è difficile 
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pensare che si possa invertire il naturale trend di crescita ed arrivare nel 2020 addirittura 
ad un risparmio del 13% rispetto all’energia primaria utilizzata per i trasporti nel 2007. 
 
Ciò significa che se si vuole garantire il rispetto dei parametri europei (che sono di tipo 
generale e cioè sull’intera energia) si dovranno attuare interventi più consistenti sulle 
utenze che permettono una maggiore flessibilità di intervento, al fine di assorbire la 
maggiore rigidità di altre categorie di utenza, come appunto i trasporti. 
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7 – LE AZIONI 
In linea con quanto previsto nel Piano Energetico Regionale, gli interventi prioritari 
nell’orizzonte temporale del presente programma sono il risparmio energetico, lo sviluppo 
delle fonti rinnovabili, lo sviluppo della cogenerazione e della generazione distribuita ad 
alta efficienza a copertura del fabbisogno interno. 
 
Volendo cercare di attuare a livello locale (per quanto possibile ed applicabile) quanto 
previsto dalla Regione in forma più generale nel PER si riportano di seguito e si 
analizzeranno nel dettaglio più avanti le linee di intervento fissate dalla Regione: 
 

1) Interventi di risparmio energetico ed uso efficiente dell’energia nel settore civile e 
nei sistemi urbani 

a) contenimento dei consumi energetici degli edifici 
b) progetto “Calore pulito” 
c) Riqualificazione e certificazione degli edifici pubblici 
d) Bioarchitettura e domotica 
e) illuminazione Pubblica 
f) Teleriscaldamento urbano e generazione distribuita 

2) Il ruolo dell’industria per il risparmio energetico e la limitazione delle emissioni di 
gas ad effetto serra 

a) risparmio energetico ed uso efficiente dell’energia negli insediamenti 
produttivi 
b) Sviluppo di nuove attività imprenditoriali, nuovi servizi, nuove professionalità 

3) Razionalizzazione energetica del settore trasporti 
4) Contributo del sistema agro-forestale per l’energia e l’ambiente 

a) contenimento dei consumi energetici e valorizzazione delle fonti rinnovabili 
nell’impresa agricola 
b) il sistema forestale per Kyoto 
c) piano d’azione per la valorizzazione energetica delle biomasse endogene 

5) Sviluppo delle fonti rinnovabili 
a) fotovoltaico 
b) solare termico 
c) geotermia 
d) idroelettrico 
e) eolico 
f) fuel cell – Celle a combustibile 

6) Ricerca e trasferimento tecnologico 
7) Informazione, orientamento e sensibilizzazione 

 
E’ da segnalare che le precedenti linee di intervento si sposano in più punti con le azioni 
previste dalla Provincia di Reggio Emilia nell’ambito del Piano di Risanamento della 
Qualità dell’Aria che sono a loro volta sintetizzabili come di seguito: 
 
SETTORE CIVILE 

- miglioramento efficienza energetica degli edifici e generatori; 
- introduzione di una programmazione energetica negli strumenti urbanistici e 

regolamentari locali; 
- miglioramento delle tecnologie utilizzate per la combustione legnosa 
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SETTORE TRASPORTI 
- riduzione delle emissioni specifiche con azioni tipo “bollino blu”, incentivazione 

mezzi elettrici, ibridi, ecc.; 
- riduzione percorrenze, spostando traffico sul TPL 
- incentivazione alla sostituzione di macchinari e mezzi agricoli obsoleti; 
- riduzione delle emissioni dei cantieri edili; 

SETTORE INDUSTRIALE 
- riduzione delle emissioni industriale del 10% al 2015 mediante protocolli con 

comparti produttivi, autorizzazioni integrate (AIA) e controlli; 
AGRICOLTURA 

- realizzazione ed autorizzazione di interventi rilevanti in zona agricola secondo le 
migliori tecnologie (BAT ed IPPC); 

- buone pratiche gestionali e minor tenore di azoto; 
- azioni conoscitive con particolare riferimento alle perdite del carico di ammonio 

delle colture; 
BOSCHI 

- incremento dei boschi urbani 
- incentivazione boschi in zona agricola; 
- miglioramento qualità ecologica dei boschi; 
- incremento boschi lungo le infrastrutture stradali. 

 
Analizziamo ora nel dettaglio le singole azioni fissate dal presente programma, tenendo 
conto che per la successiva attuazione delle stesse andranno adeguati i necessari e 
conseguenti strumenti urbanistici e regolamentari dell’Ente. 
 
1-a Interventi di risparmio energetico ed uso effic iente dell’energia nel settore civile 
e nei sistemi urbani -  contenimento dei consumi energetici degli edifici  
 
La azione 1-a ha per obiettivo il miglioramento del rendimento energetico degli edifici e 
dei sistemi urbani.  
 
Anticipando i tempi, in questo campo il Comune di Correggio è già intervenuto a 
regolamentare i nuovi edifici e le ristrutturazioni (escluso attività produttive) con il nuovo 
capitolo del regolamento edilizio “Requisiti energetici degli edifici” del 30 giugno 2006, che 
introduce un limite massimo del fabbisogno energetico specifico per riscaldamento e 
stabilisce altresì che tale limite viene verificato da un certificatore nominato dal Comune 
seguendo una determinata procedura. 
Adottando le specifiche prestazionali della iniziativa Casa Clima della Provincia di Bolzano 
si è attualmente posto un limite di fabbisogno £ 70 KWh/m2 per anno corrispondente ad 
una classe “C”. 
 
Il regolamento introduce anche una forma di incentivazione economica a costruire 
secondo classi energetiche più performanti del minimo richiesto, attraverso il meccanismo 
dello scomputo oneri parziale. 
 
Vengono pure introdotte prescrizioni per interventi di manutenzione straordinaria che 
riguardano interi componenti dell’involucro termico, prescrivendo valori limite di 
trasmittanza termica. 
 
Salvo l’introduzione di nuove norme nazionali o regionali maggiormente restrittive si 
ritiene soddisfacente l’azione già intrapresa, che ha introdotto un risparmio energetico di 
almeno il 30% rispetto ai precedenti limiti costruttivi. 
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1-b  Interventi di risparmio energetico ed uso effi ciente dell’energia nel settore 
civile e nei sistemi urbani - progetto “Calore pulito”  
 
Questa azione ha per obiettivo il miglioramento del rendimento energetico degli impianti di 
climatizzazione degli ambienti. 
 
Al fine di garantire rendimenti elevati nei generatori di calore installati negli interventi si 
stabilisce che per gli immobili civili (escluse attività produttive categoria E.8 secondo 
definizione DPR 412/1993) per cui viene rilasciato permesso a costruire (anche per 
interventi di ristrutturazione) in data successiva all’approvazione del presente programma 
dove venga installata caldaia a gas metano la stessa debba obbligatoriamente essere del 
tipo a condensazione. 
 
1-c  Interventi di risparmio energetico ed uso effi ciente dell’energia nel settore 
civile e nei sistemi urbani - riqualificazione e certificazione degli edifici pub blici  
 
L’azione ha l’obiettivo di dare all’Ente Pubblico la funzione di dimostrazione verso il 
privato della applicazione delle buone tecniche di costruire nei temi del risparmio 
energetico ed uso efficiente dell’energia. 
 
E’ pertanto necessario adottare azioni tali da spingere il privato ad andare oltre il mero 
rispetto normativo, con azioni esemplari ed innovative. 
 
Si assume pertanto con il presente programma che i nuovi edifici di proprietà del Comune 
di Correggio vengano realizzati avendo come riferimento la classificazione energetica “B” 
del regolamento edilizio Comunale – capitolo dei requisiti energetici degli edifici. 
Ciò significa che il limite massimo del fabbisogno energetico specifico per riscaldamento è 
di 50  KWh/m2 per anno (anziché i 70 previsti per il privato). 
 
Per tali edifici pubblici andrà anche prevista l’adozione di sistemi telematici per il controllo 
e  conduzione degli impianti energetici. 
 
Per tali edifici verrà apposta apposita Targa Energetica. 
 
Al fine di obbligarsi anche ad effettuare interventi anche sul patrimonio edilizio esistente il 
Comune di Correggio si impegna politicamente nel periodo di validità del presente 
programma a compensare i maggiori consumi energetici dovuti a nuovi edifici pubblici con 
il risparmio energetico ottenuto dagli altri immobili di sua proprietà, in modo da lasciare 
inalterato il bilancio energetico anche in presenza di crescita dei servizi offerti alla 
cittadinanza. 
 
1-d  Interventi di risparmio energetico ed uso effi ciente dell’energia nel settore 
civile e nei sistemi urbani – bioarchitettura e domotica  
 
L’azione ha l’obiettivo di promuovere l’utilizzo delle tecniche di bioarchitettura, di prodotti 
eco-compatibili e di gestione automatica dell’edificio. 
 
Anche su questo tema il Comune di Correggio ha anticipato i tempi, introducendo nel 
regolamento “Requisiti energetici degli edifici” vigente incentivi economici (parziale 
scomputo oneri) per interventi che fanno utilizzo di tecnologie e materiali che garantiscono 
la compatibilità e sostenibilità dell’edificio con l’ambiente. 
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Tali interventi potranno fregiarsi anche della dicitura “eco” a fianco della classe energetica 
dell’edificio. 
 
Salvo l’introduzione di nuove norme nazionali o regionali maggiormente restrittive si 
ritiene soddisfacente l’azione già intrapresa. 
 
1-e  Interventi di risparmio energetico ed uso effi ciente dell’energia nel settore 
civile e nei sistemi urbani – illuminazione pubblica  
 
L’azione ha l’obiettivo di promuovere il miglioramento dell’efficienza energetica 
dell’illuminazione pubblica compreso la diffusione di sistemi di telegestione. 
 
L’illuminazione pubblica incide in maniera poco significativa rispetto ai consumi 
complessivi di energia elettrica, ma nonostante questo interventi di razionalizzazione in 
questo campo hanno un forte impatto visivo e dimostrativo nei confronti del privato. 
 
La riduzione dei consumi in questo settore va però in contrasto con l’esigenza sempre più 
sentita del cittadino di vedere illuminata buona parte della viabilità per ragioni di sicurezza, 
ed anche per motivi tecnici dovuti all’inquinamento luminoso.  L’introduzione di nuove 
apparecchiature ad emissione limitata (come angolo di diffusione) porta a maggiorare il 
numero di pali per evitare zone d’ombra. 
 
Tenendo comunque conto della possibilità di rinnovo di alcuni impianti, nonché della 
evoluzione delle tecnologie elettriche ed elettroniche del settore, nonostante la crescente 
richiesta di illuminazione pubblica, il Comune di Correggio si impegna politicamente per i 
prossimi anni a non aumentare i consumi di energia elettrica per illuminazione pubblica 
rispetto al dato dell’anno 2006. 
 
1-f  Interventi di risparmio energetico ed uso effi ciente dell’energia nel settore civile 
e nei sistemi urbani – teleriscaldamento urbano e generazione distribuita  
 
L’azione ha l’obiettivo di promuovere l’utilizzo del teleriscaldamento e della generazione 
distribuita, con particolare riferimento alla cogenerazione ed alla trigenerazione. 
 
Promuovere l’utilizzo di reti di teleriscaldamento (teleraffrescamento) locali ha 
indirettamente il significato di promuovere impianti di produzione calore (o freddo) 
centralizzati. 
 
Per reti di teleriscaldamento di dimensioni piccole e medie questa risulta sicuramente la 
scelta più efficiente sia in termini di resa energetica che in termini di emissioni in 
atmosfera, a parità di energia prodotta. 
 
Avere un unico grande generatore al posto di tante piccole caldaiette, infatti, permette 
rendimenti del generatore più elevati, emissioni in proporzione limitate e sotto controllo. 
 
Dall’altro canto è pur vero che la trasmissione del fluido caldo (o freddo) attraverso la rete 
di teleriscaldamento introduce perdite di calore, ma se la rete è ben isolata ed ha 
estensione limitata queste sono inferiori rispetto ai benefici ottenuti dalla centralizzazione. 
 
L’evoluzione dei sistemi di regolazione e contabilizzazione del calore individuale, peraltro, 
garantisce sistemi con la stessa elasticità d’uso degli impianti autonomi. 
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Il teleriscaldamento, teleraffrescamento e la generazione distribuita di piccola taglia sono 
pertanto sicuramente da incentivare per arrivare ad un risparmio anergetico. 
 
Con il presente Programma si assume pertanto che i nuovi insediamenti che richiedano il 
permesso a costruire in data successiva alla approvazione del presente programma 
dovranno rispettare, a carico degli attuatori,  le seguenti prescrizioni: 

- edifici residenziali comprendenti più di 5 unità abitative: devono essere dotati di 
impianto di riscaldamento centralizzato con regolazione e contabilizzazione 
individuali (già previsto nel regolamento edilizio); 

- comparti residenziali (zone C) con più di 20 unità abitative (anche se attuato per 
stralci): devono essere alimentati con impianto di produzione centralizzato di 
comparto e le unità abitative alimentate da rete di teleriscaldamento.  L’impianto 
deve essere realizzato con la possibilità di telecontrollo a distanza. 

- comparti residenziali (zone C) con più di 100 unità abitative (anche se attuato per 
stralci): oltre alle prescrizioni per comparti con più di 20 unità abitative andrà 
predisposta (non necessariamente realizzata) una centrale frigorifera di comparto.  
Andrà invece obbligatoriamente realizzata una rete di teleraffrescamento di 
connessione tra le unità abitative e la centrale frigorifera di comparto.  Gli impianti 
di climatizzazione interna degli alloggi dovranno essere predisposti per potere in 
futuro funzionare in modalità raffrescamento.    

 
Nelle zone urbanistiche “C”, (residenziali di espansione) fermo restando il rispetto dei limiti 
di rumorosità e di emissione in atmosfera, è sempre ammessa la realizzazione di impianti 
di cogenerazione e trigenerazione, anche se connessi e al servizio oltre che di tutto o 
parte del comparto su cui insistono, di altri comparti e zone. 
 
Le caratteristiche tecniche di reti ed impianti di generazione e cogenerazione centralizzati 
sono prescritte e verificate dagli uffici comunali preposti al rilascio della autorizzazione o 
permesso a costruire. 
 
Qualora il comparto da realizzare si trovi nelle vicinanze di un impianto o rete già in grado 
di alimentare anche il nuovo comparto, gli uffici comunali potranno prescrivere l’allaccio 
della rete di teleriscaldamento e teleraffrescamento in un determinato punto ed 
autorizzare la mancata esecuzione di una nuova centrale di generazione o prescrivere 
l’ampliamento di una centrale esistente. 
 
Fermo restando il rispetto delle norme tecniche in materia, per agevolare le utenze 
condominiali,  per la gestione degli impianti centralizzati di quartiere il Comune metterà a 
disposizione una struttura tecnica di riferimento a cui potrà essere assegnata la gestione 
degli impianti stessi, qualora non direttamente attuata dal condominio. 
 
Per migliorare ulteriormente il risparmio energetico acquisibile con la generazione 
distribuita il Comune si impegna a realizzare generatori centralizzati e la relativa rete di 
teleriscaldamento per potere allacciare alcune grandi utenze già esistenti, private, 
pubbliche e ad uso pubblico con la seguente progressione: 

- entro il 2012: 50 aule scolastiche; 2 impianti sportivi; 100 alloggi; 2 strutture sociali; 
- entro il 2015: ulteriori 50 aule scolastiche; 1 centro commerciale; 1 albergo; 100 

alloggi 
- entro il 2020: ulteriori 100 alloggi; 1 piscina; 1 edificio pubblico sociale. 
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2-a  Il ruolo dell’industria per il risparmio energ etico e la limitazione delle emissioni 
di gas serra - risparmio energetico ed uso efficiente dell’energia  negli insediamenti 
produttivi  
 
L’azione ha l’obiettivo di diffondere l’applicazione di impianti ad alta efficienza energetica, 
in autoproduzione e con bassa emissione di gas serra. 
 
Dal Bilancio Energetico Provinciale si evince come i consumi di energia primaria a livello 
provinciale siano costituiti per oltre il 45% dal settore industriale.  E’ pertanto evidente 
l’importanza di agire su tale segmento, per quanto possibile. 
 
E’ bene rilevare che si tratta in genere di un settore dove vi è già una discreta attenzione 
ai consumi energetici, in quanto gli stessi si traducono in maggiori spese di produzione 
aggravando i costi interni di ogni azienda e limitando pertanto la competitività con altre 
aziende analoghe. 
 
Buona parte dei consumi energetici dell’industria sono infatti finalizzati a processi 
produttivi e non al riscaldamento o alla illuminazione di locali ed uffici. 
 
Sul tema del risparmio energetico dell’involucro della fabbrica il regolamento edilizio 
comunale (capitolo Requisiti energetici degli edifici), proprio prendendo atto del limitato 
consumo ad uso “abitativo” si è limitato a prescrivere un fattore di assorbimento delle 
coperture < 0,3, al fine di evitare il surriscaldamento estivo.  Tale valore costituisce anche, 
di fatto, un divieto all’utilizzo di grosse superfici esposte di guaina bituminosa tal quale, in 
quanto essendo di solito nera non rispetta il limite imposto. 
L’obiettivo è quello di limitare per queste grosse superfici i colori scuri che, per il 
fenomeno dell’albedo, contribuiscono ad innalzare sia la temperatura degli immobili che 
quella del pianeta. 
 
Non è compito dell’Ente locale entrare nel merito dei processi produttivi delle singole 
aziende e pertanto risulta difficile intervenire in questo campo.  Eventuali incentivazioni di 
processi produttivi innovativi e/o a basso impatto potranno essere eventualmente 
finanziati ed incentivati a livello regionale o statale. 
 
Ciò che è possibile fare a livello di Comune in merito agli insediamenti industriali si 
traduce in: 

- favorire il più possibile la corretta dislocazione rispetto alla viabilità (per evitare 
percorsi tortuosi ed inutili con i conseguenti consumi ed emissioni) ed al trasporto 
pubblico; 

- prevedere la possibilità di alimentare queste aziende in assetto cogenerativo, sia 
con impianti centralizzati che con impianti singoli 

- prevedere una idonea schermatura e protezione degli ambiti residenziali 
dell’intorno. 

 
Per attuare le precedenti indicazioni con il presente programma si stabilisce che: 

- i comparti industriali e artigianali di espansione (zone D3, D4, D8 e D9) che 
stipulino la convenzione urbanistica dopo l’approvazione del presente programma 
dovranno prevedere a carico degli attuatori stessi la realizzazione di una linea di 
teleriscaldamento di dimensione opportuna (in funzione dei consumi previsti) con 
percorso in partenza dagli immobili del comparto e fino al confine del comparto, in 
posizione definita in accordo con gli uffici comunali.    
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- fatti salvi i comparti industriali ed artigianali di espansione già previsti nel PRG alla 
data di adozione del presente programma, nella attuazione di eventuali nuovi 
comparti industriali e artigianali di espansione, inseriti in variante al vigente 
strumento urbanistico, oltre agli usuali standard urbanistici previsti nelle norme 
comunali andrà ceduta al Comune una superficie di compensazione fuori 
comparto, pari al 10% della superficie territoriale di comparto.  Tale area andrà 
trovata nelle vicinanze del comparto, in accordo con il Comune e servirà allo 
stesso come mitigazione ambientale e compensazione energetica.  Su tali aree si 
potranno pertanto coltivare colture vegetali o legnose di mitigazione e per 
produzione di biomassa.   Sulle stesse aree potranno inoltre sorgere impianti 
energetici al servizio del comparto stesso o di altri comparti o zone della città. 

- per singoli interventi o comparti industriali, artigianali e terziari di espansione (zone 
D3, D4, D8 e D9) che richiedono l’autorizzazione o il permesso di costruire dopo 
l’approvazione del presente programma è possibile la riduzione degli oneri di 
urbanizzazione secondaria (U2) rispetto alla quota ordinaria qualora esista almeno 
una delle seguenti condizioni: 

a) vengano installati impianti di cogenerazione ad alto rendimento, di 
comparto, in grado di coprire almeno il 50% del consumo elettrico annuo 
stimato: riduzione del 25% oneri di U2 per alimentazione a gas metano; 
riduzione 40% oneri di U2 per alimentazione a fonti rinnovabili 

b) vengano installati pannelli fotovoltaici in copertura per una estensione in mq 
pari ad almeno il 50% della estensione in pianta della copertura: riduzione 
40% oneri di U2 

Nel calcolo delle potenzialità e/o delle superfici di cui sopra non andrà tenuto conto 
di quanto reso obbligatorio da altre norme.  Il calcolo di cui sopra è quindi da 
effettuare solamente sulla parte eccedente eventuali obblighi normativi. 

 
 
2-b  Il ruolo dell’industria per il risparmio energ etico e la limitazione delle emissioni 
di gas serra – sviluppo di nuove attività imprenditoriali, nuovi s ervizi e nuove 
professionalità  
 
L’azione ha l’obiettivo di incentivare lo sviluppo di attività energetiche sul territorio, 
valorizzare la capacità innovativa, sviluppare servizi di energy management, certificazione 
e diagnostica. 
 
Il Comune di Correggio ha già avviato la presente azione con due iniziative importanti: 

- la creazione del punto energia; 
- la costituzione della società EN.COR srl 

 
Il Punto Energia del Comune di Correggio ha lo scopo di informare, indirizzare e 
consigliare l’utente privato in merito ai temi della efficienza energetica e fonti rinnovabili; 
 
EN.COR srl è una società interamente del Comune di Correggio costituita per occuparsi 
dei temi legati alla innovazione, alla produzione di energia da fonti rinnovabili ed alle 
attività di ESCO. 
 
Con questi due strumenti si sono create le condizioni per agevolare l’imprenditoria privata 
ed attuare direttamente politiche energetiche di interesse generale. 
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3  Razionalizzazione energetica del settore traspor ti 
 
L’azione ha l’obiettivo di ridurre i consumi energetici e le relative emissioni inquinanti del 
sistema dei trasporti. 
 
Si tratta di una azione le cui competenze sono prevalentemente di altro livello rispetto a 
quello Comunale, su cui pertanto è possibile incidere solamente in  piccolissima parte a 
livello locale. 
 
Sulla presente azione, pertanto risultano necessarie politiche di governo della domanda 
nonché politiche di miglioramento tecnologico dei mezzi in circolazione che risultano 
competenza di altri Enti, del Governo e della Comunità Europea. 
 
Sui risparmi energetici e di emissioni legati a tale azione pertanto, si imputeranno 
separatamente le quote ricavabili a livello locale e le quote che dovrebbero risultare di 
competenza di altre istituzioni. 
 
Sostanzialmente è possibile agire su due diverse linee d’azione: riduzione dei consumi e 
riduzione delle emissioni che risultano comunque strettamente connessi. 
 
Rispetto alla riduzione dei consumi è possibile agire a livello locale con le seguenti 
iniziative: 

- incentivare l’utilizzo del trasporto pubblico; 
- incentivare l’utilizzo della bicicletta; 
- incentivare la creazione di modalità flessibili di spostamento collettivo. 

 
In merito al trasporto pubblico, come già ricordato, Correggio è interessata solamente 
dalle linee di trasporto pubblico extraurbano in quanto le modeste dimensioni cittadine 
rendono difficilmente sostenibile dal punto di vista economico il consolidarsi di un servizio 
pubblico urbano tradizionale. 
 
Nonostante questa considerazione il Comune intende sperimentare l’istituzione di un 
bus/navetta in grado di collegare con cadenza di circa 30 minuti alcuni punti notevoli posti 
nella immediata periferia del centro, fornendo in tal modo sia un servizio che una nuova 
possibilità/modalità di spostamento urbano che potrebbe limitare l’utilizzo ingiustificato di 
auto per percorsi che nascono e muoiono attorno al centro storico. 
 
Resta comunque importante ottimizzare la funzionalità dei mezzi pubblici sulle tratte 
extraurbane e si ritiene pertanto utile effettuare uno studio sul trasporto pubblico 
extraurbano per vedere la possibilità di migliorare/integrare il percorso o la frequenza 
delle linee extraurbane esistenti, nonché per verificare la sostenibilità di nuovi percorsi in 
grado soprattutto di migliorare i collegamenti con il sistema ferroviario di Reggio Emilia e 
Carpi, garantendo in tal modo un collegamento più facile e veloce verso le direttrici 
Brennero, Bologna e Milano. 
 
Tale decisione deriva dalla osservazione che nonostante circa il 44% della popolazione 
comunale disti meno di 300 metri da una fermata di trasporto pubblico locale 
(extraurbano), solamente il 6% utilizza tale mezzo. 
 

TPL auto moto piedi, bicicletta totale 
comune n % n % n % n % n % n.d. 

Correggio 714 6% 9.096 72% 478 4% 2.366 19% 12.654 100% 424 
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Provincia 23.698 9% 179.891 72% 8.558 3% 38.287 15% 250.434 100% 9.305 
ripartizione modale dei viaggi pendolari per comune (Fonte: ISTAT, censimento 2001) 

 
Popolazione a meno di 300m dal TPL quota pop. a meno di 300m da TPL comune popolazione 

residente urbano extraurbano totale urbano extraurbano totale 
Correggio 20.604 - 9.012 9.012 0% 44% 44% 
        
Provincia 453.892 133.120 146.346 279.466 29% 32% 62% 

Individuazione popolazione vicina a fermata di TPL – fonte ACT 
 
In particolare, tenendo conto che il TPL è tipicamente utilizzato da molti studenti, 
soprattutto delle scuole superiori, è evidente dalla tabella seguente l’afflusso di studenti a 
Correggio provenienti da Reggio Emilia e Carpi. 
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Ripartizione degli studenti per distretto di residenza e studio (Fonte: Provincia di Reggio Emilia, La Mobilità 
Scolastica A.s. 2003-2004, in “Quaderni di programmazione scolastica n. 1”, ottobre 2004) 

 
Si prescrive pertanto, in accordo con l’Agenzia della Mobilità, uno studio di ottimizzazione 
delle tratte di trasporto pubblico extraurbano, con il successivo eventuale cofinanziamento 
delle opere che risultassero utili e necessarie. 
 
Rispetto all’uso della bicicletta è da rilevare che Correggio è dotata di una rete di piste 
ciclabili di tutto rispetto che già nel 2002 gli valsero il premio “Città amica delle biciclette”. 
Resta comunque costante il lavoro da fare in particolar modo per interconnettere sempre 
meglio ed in sicurezza i diversi tratti di ciclabili e rendere quindi più facile l’utilizzo delle 
piste stesse, soprattutto in ambito urbano, dove minori sono le distanze e più adatto è 
l’uso della bicicletta. 
L’uso del sistema di piste ciclabili potrà essere incentivato con un apposito sistema di bike 
sharing in grado di mettere a disposizione la bicicletta anche a chi ne risulta sprovvisto. 
 
La incentivazione di modalità flessibili di spostamento collettivo è una attività che trova 
particolare significato nelle città dove è assente il trasporto pubblico. 
Anche su questo tema Correggio si è già mossa da tempo con iniziative tipo il “bicibus” e 
“pedibus” che hanno anche una valenza educativa essendo rivolte ai giovani. 
E’ anche presente un servizio di trasporto a chiamata (il Telebus) ed è utilizzabile nel 
territorio comunale il servizio di car sharing messo a disposizione da ACT-Til con mezzi a 
basso impatto ambientale (gpl, metano ed elettrici). 
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Con modalità analoghe è possibile sempre attraverso ACT-Til il noleggio a breve o lungo 
termine di veicoli commerciali elettrici, da utilizzare solo quando ve ne è bisogno, senza 
essere obbligati ad avere, ad esempio, la seconda auto ferma in garage per lunghi 
periodi. 
In questo contesto potrebbero rientrare anche le attività di mobility managment che le 
aziende possono mettere in atto tra i propri dipendenti, con promozione di car pooling, 
navette aziendali, sfasamento di orari, ecc. 
Oltre a quanto già messo in atto il Comune di Correggio si impegna a divulgare presso le 
aziende del proprio territorio politiche di mobility managment anche per aziende che non 
risultino obbligate alla nomina del Mobility Manager (300 dipendenti) 
 
Rispetto alla riduzione delle emissioni, oltre a quanto direttamente ottenibile con la 
riduzione dei consumi sono possibili alcune altre azioni indirette: 

- incentivare l’utilizzo e le trasformazioni di auto a metano o gpl; 
- incentivare l’utilizzo di auto elettriche o ibride; 

 
Rispetto alla trasformazione delle auto il Comune di Correggio ha già aderito ad un bando 
statale e mette pertanto a disposizione dei residenti a Correggio un contributo per la 
trasformazione di auto Euro 0 ed Euro 1.   Anche i mezzi comunali tecnicamente 
compatibili sono stati trasformati. 
 
Rispetto all’utilizzo di auto elettriche è attiva la convenzione con ACT-Til per il noleggio. 
La stessa EN.COR srl società interamente del Comune di Correggio ha in dotazione una 
auto ibrida elettrica/benzina. 
 
4-a Contributo del sistema agro-forestale per l’ene rgia e l’ambiente - contenimento 
dei consumi energetici e valorizzazione delle fonti  rinnovabili nell’impresa agricola 
 
L’azione ha l’obiettivo di migliorare l’efficienza energetica delle imprese agricole, in tutto il 
processo produttivo, valorizzando le fonti rinnovabili in autoproduzione. 
 
Anche se i consumi energetici del mondo agricolo presi da soli risultano circa un decimo 
dei consumi dell’industria o dei consumi del civile, è evidente che una parte dei consumi 
classificati per trasporti debbono essere imputati anche alle attività agricole e quindi i 
consumi complessivi dell’agricoltura sono maggiori. 
 
Rispetto al contenimento dei consumi energetici dell’agricoltura sarebbe necessario 
puntare: 

- sullo svecchiamento del parco mezzi agricoli in dotazione alle aziende; 
- sulla coltivazione di colture a minor richiesta idrica (sul nostro territorio l’irrigazione 

è prevalentemente a pioggia con l’utilizzo di mezzo meccanico); 
- verso la sperimentazione e l’utilizzo di pratiche agronomiche a minor necessità di 

lavorazione (sovescio, semina su sodo, ecc.) 
Le azioni di cui sopra risultano difficilmente incentivabili con azioni dirette del Comune. 
 
Rispetto alla valorizzazione di fonti energetiche presso aziende agricole, invece è 
necessario: 

- incentivare in azienda o presso gruppi di aziende (cooperative o consorzi) 
l’installazione di impianti di cogenerazione a biomassa con il contestuale utilizzo di 
energia elettrica ed energia termica, in autoconsumo o meno; 

- incentivare in azienda l’installazione degli altri tipi di impianti a fonti rinnovabili, in 
particolar modo se posizionati in copertura; 
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- incentivare il recupero in azienda o in altri impianti a biomasse degli scarti vegetali 
ed animali. 

 
Per agevolare le azioni di cui sopra con il presente programma si fissa che: 

- fatte salve le necessarie procedure di autorizzazione, nonché le più specifiche 
norme relative al rumore, all’utilizzo di rifiuti ed alle emissioni in atmosfera, la 
realizzazione degli impianti di cogenerazione a fonti rinnovabili a biomasse, (anche 
se da biomasse considerati rifiuti dalla norma specifica) comprensiva anche di tutti 
gli edifici e strutture murarie, di stoccaggio, di trattamento, di trasformazione 
elettrica e tecnologiche connesse, necessarie al corretto funzionamento 
dell’impianto,  nonché la relativa viabilità di supporto, è ammessa in tutte le zone 
classificate dal vigente strumento urbanistico come zone agricole (zone “E”), 
anche in deroga alla unità minima di intervento ed alla presenza di soggetti 
qualificati imprenditori agricoli a titolo principale.  Le volumetrie tecniche 
conseguenti a tali impianti possono andare in deroga agli standard edificatori 
relativi alla superficie o volumetria costruibile nel lotto su cui insistono. 

- gli impianti di cogenerazione a biomassa realizzati in zona agricola devono 
prevedere l’utilizzo (almeno invernale) dell’energia termica prodotta.   La stessa 
può essere usata in azienda o ceduta anche ad altri soggetti purchè ne sia 
garantito l’utilizzo.  In sede di richiesta di autorizzazione andrà presentata 
autodichiarazione sulla energia termica prodotta dall’impianto e quella prevista in 
utilizzo dal richiedente o da terzi.  Solo per oggettivi motivi di impossibilità allo 
sfruttamento del calore verranno autorizzati impianti di cogenerazione che sfruttino 
solamente la parte elettrica dell’energia prodotta. 

- Salvo norme più restrittive già presenti entro 6 mesi dalla data di approvazione del 
presente programma sarà è vietato bruciare in zona agricola biomasse di 
qualunque genere.   Il Comune di Correggio o altro organismo da esso indicato, si 
attiverà per creare uno o più punti di raccolta e recupero delle biomasse che 
possono avere recuperi di tipo energetico, mentre le altre biomasse andranno 
conferite in discarica autorizzata.  Sulla presente disposizione vigileranno  la 
Polizia Municipale e gli altri servizi con competenze ambientali (AUSL, ARPA, 
ecc.).  Per violazioni della presente prescrizioni si applicheranno le sanzioni 
previste nel regolamento di Polizia Urbana. Risulta derogata rispetto al presente 
articolo la combustione di legna stagionata in caldaie, caminetti, barbecue ed 
analoghi. 
 

4-b Contributo del sistema agro-forestale per l’ene rgia e l’ambiente – il sistema 
forestale per Kyoto 
 
L’azione ha l’obiettivo di aumentare la capacità di assorbimento di gas serra da parte del 
sistema boschivo. 
 
In pianura tale obiettivo è possibile solamente con l’aumento dei boschi di pianura, 
comprendendo con questi anche quelli cedui appositamente impiantati per la 
realizzazione di biomassa. 
L’aumento della estensione di aree coltivate con essenze legnose costituisce anche 
opportunità di generazione di biomassa ed incentiva pertanto la realizzazione di impianti a 
biomassa. 
 
Le essenze legnose risultano peraltro una delle biomasse con maggiori prospettive future, 
in quanto sono attualmente in fase di sperimentazione oli vegetali di sintesi che derivano 
appunto da trattamenti sulle essenze legnose.  In tal caso si parla appunto di 
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biocombustibili di seconda generazione, molto più competitivi rispetto a quelli prodotti da 
essenze vegetali. 
 
Con il presente programma il Comune di Correggio si obbliga ad estendere le aree 
piantumate ad essenze legnose, del territorio comunale di almeno ettari 50  entro il 2020. 
 
4-c Contributo del sistema agro-forestale per l’ene rgia e l’ambiente – piano d’azione 
per la valorizzazione energetica delle biomasse end ogene 
 
L’azione ha l’obiettivo di aumentare la capacità di produzione locale delle biomasse, 
anche da colture dedicate. 
 
La valorizzazione energetica delle biomasse endogene è intesa come biomasse legate al 
sistema agro-forestale, comprendendo quindi anche le colture dedicate, i residui della 
gestione agricola, i residui dell’industria agro-alimentare e della zootecnia. 
Il Piano Energetico Regionale incentiverà progetti di interesse locale per la realizzazione 
di piccoli impianti (fino a 3 MW cadauno). 
Il Comune di Correggio intende contribuire in forma significativa alla produzione di energia 
da biomassa, potendo la stessa risultare oltre che una opportunità energetica, una 
opportunità economica per il mondo agricolo locale. 
E’ però interesse e volontà del Comune mantenere sul proprio territorio agricolo le colture 
che caratterizzano le nostre produzioni tipiche (parmigiano reggiano, lambrusco, carne di 
suino, ecc.) e che contribuiscono a creare il paesaggio consolidato nel corso degli anni. 
 
Al fine di non snaturare il territorio locale si individua al massimo nel 50% del territorio 
agricolo comunale l’estensione massima delle biomasse coltivate per realizzare energia 
da biomassa. 
 
Nell’autorizzare impianti a fonti rinnovabili con filiera locale si verificherà che non venga 
superato, pertanto, il limite di circa 3300 ettari appositamente coltivati sul territorio 
comunale. 
 
Potenze aggiuntive dovranno essere realizzate reperendo la biomassa dedicata fuori dal 
territorio comunale. 
L’estensione suindicata è in grado pertanto di produrre localmente al massimo, con le 
attuali tecnologie, impianti a biomassa per circa 7-8 Mwe.  A tale potenzialità è da 
sommare quella realizzabile con i reflui zootecnici e gli scarti di origine agricola e 
vegetale, per ulteriori 4-5 Mwe. 
 
L’obiettivo del Comune di Correggio è quello di realizzare impianti di cogenerazione per 
almeno 6 Mwe da biomassa entro il 2020. 
 
Per incentivare la realizzazione di suddetti impianti, con l’approvazione del presente 
Programma si decide che: 

- Salvo quanto previsto al punto successivo, compatibilmente con i vincoli normativi 
relativi a rumorosità, emissioni in atmosfera e rifiuti, tutti gli impianti a fonti 
rinnovabili, biomasse comprese (compresi edifici e viabilità connessa) al servizio di 
immobili singoli o connessi ad una rete elettrica e/o di teleriscaldamento e quindi al 
servizio di più utenze, possono essere realizzati nelle zone classificate dallo 
strumento urbanistico come: 

- zone “B” residenziali di completamento (per l’energia consumata 
nell’ambito); 
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- zone “C” residenziali di espansione; 
- zone “D” industriali ed artigianali; 
- zone “E” agricole; 
- zone “F” attrezzature; 
- zone “G” servizi di base  

- Gli impianti di produzione di biogas, con le relative strutture murarie, tecnologiche 
e di viabilità, possono essere realizzati solamente in zona agricola (E), industriale 
(D1, D2, D3) ed in zona per attrezzature (F2).  Solo il cogeneratore potrebbe 
essere ospitato in altre zone urbanistiche, compatibilmente con il punto 
precedente. 

- I singoli impianti alimentati a fonti rinnovabili di potenza elettrica inferiore ad 1 Mwe 
sono soggetti ad autorizzazione semplificata rilasciata dallo Sportello Unico per le 
Attività Produttive.  Non è pertanto necessaria l’autorizzazione energetica 
provinciale, mentre permane la competenza della stessa in materia di emissioni in 
atmosfera e rifiuti. 

- Salvo le eventuali autorizzazioni comunque necessarie da parte di altri enti e 
società (ENEL, GSE, VVFF, ecc.) i seguenti impianti a fonti rinnovabili (e relativi 
manufatti connessi) possono essere realizzati con la semplice DIA (denuncia di 
inizio attività): 

- impianti fotovoltaici in copertura fino alla potenza di 1000 Kwp  
- impianti a pannelli solari termici in copertura; 
- impianti geotermici 
- cogeneratori ad olio vegetale fino a 500 Kwe 
- gassificatori di biomassa fino a 300 Kwe 
- generatori di calore a biomassa fino a 300 KWt 

Ad integrazione della documentazione di DIA dovrà comunque essere consegnata 
documentazione a firma di tecnico abilitato, attestante il rispetto dei limiti acustici, 
di emissione in atmosfera, l’ambito di reperimento della eventuale biomassa, e 
dichiarazione dell’energia termica prodotta dall’impianto ed utilizzata dal 
proponente o da terzi. 

- Nella realizzazione di impianti a biogas o impianti per la gassificazione le principali 
apparecchiature impiantistiche (es. cogeneratori, dissociatori, vasche di 
alimentazione), nonché le aree o vasche di stoccaggio e trattamento delle 
biomasse (digestori, pre/postdigestori, stoccaggio finale, trincee accumulo insilati) 
debbono risultare distanti da abitazioni di almeno 50 metri. 

- Tutti gli impianti di cogenerazione a biomassa saranno autorizzati solamente se 
presente anche il recupero del calore (almeno nel periodo invernale), da dichiarare 
in fase di autorizzazione, salvo che venga dimostrata la impossibilità o 
insostenibilità di tale possibilità. 

- Per impianti a biomassa che necessitano di autorizzazione (Comunale o 
Provinciale) non saranno autorizzati impianti che utilizzano biomassa 
appositamente coltivata nel territorio comunale in eccedenza a 3300 ettari di 
territorio agricolo. 

 
 
5-a Sviluppo delle fonti rinnovabili – fotovoltaico 
 
L’azione ha l’obiettivo di aumentare la capacità di produzione di energia elettrica da 
fotovoltaico sul territorio comunale. 
 
La presente azione si declina in due diverse parti: la semplificazione autorizzativa per la 
realizzazione degli impianti e l’obbligo di realizzare impianti fotovoltaici in talune situazioni. 
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In merito alla semplificazione autorizzativa già la norma nazionale ha previsto che per tutti 
gli impianti di potenza fino a 20 KWp ed anche per quelli di potenza superiore, posati in 
copertura e purchè parzialmente o integralmente architettonicamente integrati non risulta 
necessaria la verifica ambientale.  Per gli stessi è applicabile anche l’autorizzazione 
semplificata di cui all’art. 1 comma 86 della legge 23/08/2004 N°239, per cui, ai sensi del 
comma 7 dell’art. 5 del DM 19/02/2007 gli impianti di cui sopra sono autorizzati dal 
Comune con DIA (denuncia di inizio attività). 
 
Gli altri impianti fotovoltaici, se di potenza inferiore a 1000 Kwp sono soggetti a verifica 
ambientale ed a permesso a costruire, mentre per impianti di potenza superiore oltre alla 
verifica ambientale è necessaria l’autorizzazione unica di cui all’art. 12 del D.Lgs. 
29/12/2003 N° 387. 
 
In linea di principio, per l’installazione di impianti fotovoltaici a terra si dovrà dimostrare la 
impossibilità di potere installare analoga potenza in copertura. 
 
In centro storico è ammessa solamente la installazione di impianti fotovoltaici in copertura, 
con le modalità integralmente o parzialmente integrati con l’architettura. 
 
Rispetto alle autorizzazioni di cui sopra andranno acquisite autonomamente altre 
eventuali autorizzazioni di ENEL, GSE. ecc. 
 
Al fine di incentivare la realizzazione di impianti fotovoltaici sul territorio comunale, per i 
permessi a costruire rilasciati dopo l’approvazione del presente programma, sia che si 
tratti di nuova edificazione che di ristrutturazione di edifici esistenti si prescrive quanto 
segue: 

- così come già previsto dal regolamento edilizio, dovranno essere installati pannelli 
fotovoltaici in copertura per una potenzialità non inferiore a 0,2 Kwp per ogni unità 
abitativa di tipo residenziale. Solamente qualora venisse dimostrata la inutilità 
dell’installazione (per assoluta mancanza di spazio, orientamento scorretto, ecc.) si 
potrà rinunciare alla stessa previa monetizzazione di euro 2.000,00 al Comune di 
Correggio, che si occuperà di realizzare una superficie equivalente su propri 
immobili o aree pubbliche. 

- dovranno essere installati pannelli fotovoltaici in copertura per una potenzialità non 
inferiore a 0,5 Kwp ogni 100 mq di superficie utile destinata ad uffici o attività 
commerciale. Solamente qualora venisse dimostrata la inutilità dell’installazione (per 
assoluta mancanza di spazio, orientamento scorretto, ecc.) si potrà rinunciare alla 
stessa previa monetizzazione al Comune di Correggio di euro 5.000,00 per ogni 
Kwp rinunciato, il quale si occuperà di realizzare una superficie equivalente su propri 
immobili o aree pubbliche. 

- per i comparti attuativi, in alternativa alla realizzazione di impianti singoli per ogni 
unità immobiliare (per mancanza di spazio, orientamento non corretto, ecc.) potrà 
essere realizzato uno o più impianti condominiali, garantendo le modalità di 
ripartizione degli utiili ai singoli utenti.  In tal caso l’impianto condominiale dovrà 
avere potenza complessiva superiore alla somma dei singoli impianti di almeno il 
10%.  Tali superfici potranno essere ridotte solamente qualora venga comprovata la 
effettiva mancanza di spazio in copertura e la inidoneità di orientamento o 
localizzazione a terra della potenza suddetta.  In tal caso verrà effettuata una 
monetizzazione al Comune di Correggio pari ad euro 5.000,00 per ogni Kwp 
rinunciato, che lo stesso utilizzerà per la realizzazione di impianti su immobili o aree 
pubbliche. 
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- nel caso di comparti attuativi residenziali la pratica per l’autorizzazione e 
l’allacciamento alla rete ENEL per lo scambio sul posto dell’energia autoprodotta 
dovrà essere effettuata a cura e spese dell’attuatore. 

 
5-b Sviluppo delle fonti rinnovabili – solare termico 
 
L’azione ha l’obiettivo di aumentare la capacità di produzione di energia termica da solare 
termico. 
 
Tale fonte energetica è a bassa temperatura per cui risulta idonea solamente per acqua 
calda sanitaria o riscaldamento con pannelli radianti a pavimento. 
 
Per agevolare l’installazione di tali pannelli si introduce una semplificazione autorizzatoria, 
per cui l’installazione di tali impianti potrà avvenire tramite DIA (Denuncia di Inizio Attività). 
 
Per incentivare la realizzazione dei pannelli solari termici per gli immobili nuovi che 
richiederanno il permesso a costruire dopo l’approvazione del presente programma si 
prescrive che: 

- gli edifici residenziali con tipologia a condominio comprendenti più di 5 unità 
abitative devono installare pannelli solari termici (e relativo accumulo) nella misura 
di almeno 0,5 mq ad alloggio. Tali superfici potranno essere ridotte solamente 
qualora venga comprovata la effettiva mancanza di spazio in copertura e la 
inidoneità di orientamento o localizzazione a terra della potenza suddetta.  In tal 
caso verrà effettuata una monetizzazione al Comune di Correggio pari ad euro 
1.500,00 per ogni mq rinunciato, che lo stesso utilizzerà per la realizzazione di 
impianti su immobili o aree pubbliche; 

- per gli altri edifici residenziali (singoli, a schiera, ecc.) è previsto lo sconto parziale 
degli oneri di U2 pari al 10% per l’istallazione di almeno 1,5 mq di pannelli solari (e 
relativo accumulo) ad alloggio. 

 
 
5-c Sviluppo delle fonti rinnovabili – geotermia 
 
L’azione ha l’obiettivo di aumentare la capacità di produzione di energia termica da 
geotermia a bassa entalpia. 
 
Tale fonte energetica è a bassa temperatura per cui risulta idonea solamente per acqua 
calda sanitaria o riscaldamento con pannelli radianti a pavimento.   Nel caso particolare 
risulta di interesse il fatto che tale impianto è in grado di garantire acqua raffrescata 
d’estate e può quindi sostituire (salvo per la necessità di deumidificazione) un tradizionale 
impianto di condizionamento elettrico. 
 
Tenuto conto della presenza di una pompa di calore elettrica l’efficacia energetica di un 
impianto geotermico a bassa entalpia è effettiva solo con la contemporanea presenza di 
pannelli fotovoltaici in grado di alimentare elettricamente la pompa di calore elettrica. 
 
Per incentivare l’installazione di tale tecnologia si introduce una semplificazione 
autorizzatoria, per cui l’installazione di tali impianti potrà avvenire tramite DIA (Denuncia di 
Inizio Attività). 
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Impianti geotermici a bassa entalpia a pompa di calore verranno autorizzati solo se 
abbinati ad impianto fotovoltaico di potenza (di picco) pari ad almeno il 50% della potenza 
elettrica richiesta dalla pompa di calore dell’impianto geotermico. 
 
 
5-d Sviluppo delle fonti rinnovabili – idroelettrico 
 
L’azione ha l’obiettivo regionale di aumentare la capacità di produzione di energia da 
sistemi idroelettrici. 
 
Sul territorio comunale non sono presenti corsi d’acqua in grado di generare energia 
elettrica anche con l’utilizzo di mini impianti. 
 
5-e Sviluppo delle fonti rinnovabili – eolico 
 
L’azione ha l’obiettivo regionale di aumentare la capacità di produzione di energia elettrica 
da sistemi eolici. 
 
Sul territorio comunale non esistono le condizioni di movimento aria per garantire il 
funzionamento e la economicità di impianti eolici. 
 
5-f Sviluppo delle fonti rinnovabili – fuel cell – celle a combustibile 
 
L’azione ha l’obiettivo regionale di aumentare lo sfruttamento dell’energia alimentata ad 
idrogeno. 
 
Una cella a combustibile (in inglese fuel cell) è una apparecchiatura elettrochimica in 
grado di produrre elettricità utilizzando direttamente alcune sostanze (di solito ossigeno 
ed idrogeno), senza che in tale processo si sviluppi una combustione termica. 
Sono attualmente allo studio ed in sperimentazione diverse tecnologie, tra cui: 

- le PEM (Pile a Membrana a Scambio Protonico); 
- le PAFC (Pile ad acido fosforico); 
- le MCFC (Pile a carbonato fuso); 
- le SOFC (Pile a Ossido Solido) 
- le DMFC (Pile a metanolo diretto). 

 
Uno degli usi più interessanti delle pile a combustibile è quello di potere immagazzinare 
energia prodotta in momenti in cui non serve o in forme che non risulta possibile sfruttare, 
mettendola a disposizione quando serve. 
 
Sulla presente tecnologia il Comune di Correggio si impegna a compartecipare alla 
sperimentazione, promuovendone l’utilizzo non appena la tecnologia sia in grado di 
permetterlo, con particolare riferimento alla produzione di idrogeno in abbinamento a 
pannelli fotovoltaici o a sistemi di cogenerazione ed al successivo utilizzo dell’energia 
prodotta. 
 
6 Ricerca e trasferimento tecnologico  
 
L’azione ha l’obiettivo regionale di aumentare la ricerca e la diffusione dei sistemi 
sperimentati sul territorio. 
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Il Comune di Correggio è un Ente locale da sempre impegnato nella innovazione 
tecnologica ed amministrativa e nella relativa divulgazione. 
 
Al fine di sperimentare direttamente la produzione di energia da fonti rinnovabili, verrà 
pertanto realizzata sul territorio comunale una centrale energetica dimostrativa, dove 
verranno installate diverse tecnologie per la produzione di energia da fonti rinnovabili, 
verificando per ciascuna  le diverse caratteristiche tecniche ed economiche avendo così la 
possibilità di un confronto diretto tra le diverse tecnologie possibili. 
 
Tale centrale dimostrativa sarà integrata con spazi didattici e laboratoriali aperti al mondo 
scolastico, imprenditoriale ed alla cittadinanza al fine di divulgare e trasferire le 
conoscenze tecnologiche e le esperienze svolte in tale ambito e fare in modo che 
l’iniziativa possa servire da stimolo per il territorio locale. 
 
Il Comune di Correggio si impegna anche ad instaurare rapporti con le scuole del proprio 
territorio nonché con le Università che operano nel campo dell’energia e della innovazione 
tecnologica al fine di creare possibilità di reciproco scambio di esperienze e conoscenze 
scientifiche. 
 
7 Informazione, orientamento e sensibilizzazione  
 
L’azione ha l’obiettivo di aumentare la diffusione di una cultura energetica tra la 
cittadinanza. 
 
Se da un lato, alcuni risultati sono raggiungibili con la semplice azione normativa 
(obbligare maggiore isolamento degli edifici, prescrivere la generazione di parte di energia 
pulita, ecc.) gli stessi potrebbero essere in parte o totalmente vanificati da comportamenti 
scorretti da parte dell’utenza. 
 
E’ pertanto fondamentale proseguire nel lavoro già iniziato di sensibilizzazione dei temi 
energetici e di divulgazione delle nuove tecnologie e delle possibilità che le stesse 
possono garantire. 
Con il Punto Energia già attivato in Comune è possibile fornire informazioni ed orientare 
chi ne faccia richiesta, ma risulta anche necessario entrare direttamente nelle case ed 
informare anche chi al momento non ha ancora sentito la necessità di capire meglio alcuni 
meccanismi, o chi non ne ha avuto la possibilità. 
 
Attraverso l’organizzazione di iniziative e mostre si cercherà di avvicinare il maggior 
numero possibile di cittadini ai temi energetici. 
 
Il Comune si impegna comunque ad utilizzare tutti gli strumenti a propria disposizione al 
fine di comunicare efficacemente notizie relative a questo argomento. 
 
Gli interventi stessi realizzati dal Comune potranno divenire “oggetti” divulgativi e quindi il 
veicolo stesso di efficace comunicazione dei temi che si vogliono promuovere. 
 
Come sempre in queste cosa gioca un ruolo fondamentale il mondo scolastico, che ha il 
vantaggio di coinvolgere i ragazzi (il nostro futuro) ed indirettamente i loro genitori, 
allargando all’intera famiglia la platea dei ricettori legati al mondo della scuola. 
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8 – I RISULTATI ATTESI   
L’attuazione delle azioni riportate al capitolo precedente dovrebbe essere in grado di 
garantire il raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico e produzione di energia 
da fonti rinnovabili previsti a livello locale dal presente programma. 
 
In particolare si prevede il raggiungimento dei seguenti risultati: 
 
RISPARMIO ENERGETICO in Tep 

azione 2007- 2012 2012 - 2015 2015 - 2020 
1a-risparmio – edifici civili +843,78 +144,46 +186,32 
1b-risparmio – impianti civili -14,45 -4,82 -9,63 
1c-risparmio – edifici pubblici 0 0 0 
1d-risparmio – bioarchitett. e domotica 0 0 0 
1e-risparmio – illuminazione pubblica 0 0 0 
1f-risparmio – teleriscaldamento -94,60 -65,36 -61,92 
2a-industria – risparmio energetico -707,62 -2.000,75 -2.020,17 
2b-industria – nuovi servizi energetici 0 0 0 
3a-trasporti – azioni a livello locale -247,12 -123,56 -247,12 
3b- trasporti – azioni a livello generale -988,12 -494,24 -988,12 
4a-agricoltura – risparmio e fonti rinn. -80,00 -200,00 -400,00 
4b-agricoltura - boschi 0 0 0 
4c-agricoltura – biomasse 0 0 0 
5a-rinnovabili – fotovoltaico 0 0 0 
5b-rinnovabili – solare termico 0 0 0 
5c-rinnovabili – geotermia 0 0 0 
5d-rinnovabili – idroelettrico 0 0 0 
5e-rinnovabili – eolico 0 0 0 
5f-rinnovabili – fuel cell 0 0 0 
6- ricerca  0 0 0 
7- informazione 0 0 0 

TOTALE ANNUO DEL PERIODO  -1.288,13 -2.744,27 -3.540,64 
 

ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI in Tep 
azione 2007 - 2012 2012 - 2015 2015 - 2020 

1a-risparmio – edifici civili 0 0 0 
1b-risparmio – impianti civili 0 0 0 
1c-risparmio – edifici pubblici 0 0 0 
1d-risparmio – bioarchitett. e domotica 0 0 0 
1e-risparmio – illuminazione pubblica 0 0 0 
1f-risparmio – teleriscaldamento 0 0 0 
2a-industria – risparmio energetico 55,65 23,47 20,48 
2b-industria – nuovi servizi energetici 0 0 0 
3 - trasporti 0 0 0 
4a-agricoltura – risparmio e fonti rinn. 0 0 0 
4b-agricoltura - boschi 0 0 0 
4c-agricoltura – biomasse 7.632,00 3.616,00 3.616,00 
5a-rinnovabili – fotovoltaico 60,50 12,10 18,15 
5b-rinnovabili – solare termico 30,10 6,02 9,03 
5c-rinnovabili – geotermia 0 0 0 
5d-rinnovabili – idroelettrico 0 0 0 
5e-rinnovabili – eolico 0 0 0 
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5f-rinnovabili – fuel cell 0 0 0 
6 – ricerca  0 0 0 
7 – informazione 0 0 0 

TOTALE ANNUO DEL PERIODO  +7.778,25 +3.657,59 +3.663,66 
 
 
RIDUZIONE GAS SERRA in Ton. di CO 2 equivalenti 

azione 2007 - 2012 2012 - 2015 2015 - 2020 
1a-risparmio – edifici civili -12.609,494 +325,04 +419,22 
1b-risparmio – impianti civili -32,51 -10,85 -21,67 
1c-risparmio – edifici pubblici 0 0 0 
1d-risparmio – bioarchitett. e domotica 0 0 0 
1e-risparmio – illuminazione pubblica 0 0 0 
1f-risparmio – teleriscaldamento -212,85 -147,06 -139,32 
2a-industria – risparmio energetico -1.717,36 -4.554,50 -4.591,15 
2b-industria – nuovi servizi energetici 0 0 0 
3a – trasporti – azioni a livello locale -2.682,40 -816,80 -816,80 
3b – trasporti – azioni a livello generale -10.729,60 -3.267,20 -3.267,20 
4a-agricoltura – risparmio e fonti rinn. -180,00 -450,00 -900,00 
4b-agricoltura - boschi 0 0 0 
4c-agricoltura – biomasse -40.472,00 -8.586,00 -8.586,00 
5a-rinnovabili – fotovoltaico -136,13 -27,23 -40,84 
5b-rinnovabili – solare termico -67,73 -13,55 -20,32 
5c-rinnovabili – geotermia 0 0 0 
5d-rinnovabili – idroelettrico 0 0 0 
5e-rinnovabili – eolico 0 0 0 
5f-rinnovabili – fuel cell 0 0 0 
6 – ricerca  0 0 0 
7 – informazione 0 0 0 

TOTALE ANNUO PERIODO  -68.840,07 -17.548,15 -17.964,08 
 
Per una maggiore comprensione dei dati precedentemente riportati si tenga conto che gli 
stessi derivano da stime semplificate che cercano di tenere conto della naturale tendenza 
socio-economica del territorio per i prossimi anni e non possono quindi che risultare dati 
presunti. 
 
Al fine di esplicitare le semplificazioni adottate si riporta nel seguito il dettaglio di calcolo 
dei dati di ciascuna azione. 
 
 
1-a Interventi di risparmio energetico ed uso effic iente dell’energia nel settore civile 
e nei sistemi urbani -  contenimento dei consumi energetici degli edifici  
 
I valori riportati nelle tabelle precedenti sono stati stimati tenendo conto dei dati seguenti. 
 
RISPARMIO ENERGETICO 
La realizzazione di nuovi edifici, seppur realizzati a risparmio energetico, comporterà un 
incremento delle necessità energetiche. 

�������������������������������������������������

 �!�,� ��&��&����	 �&'����� ��&��<&�&��&���< &���,&� ��������	,�����
&�������&� ���&��&,����� ��� �&�&�� 	��
���	,�����>*�&�������?&,0������@����
A����92%94�@�; ��������
&'�������������&
��������&�����4�



�
�����������	
��
��
������	��
�

� 65 

A tal fine si è stimata la realizzazione del seguente numero di nuovi alloggi ed uffici nei 
prossimi anni: 
- periodo 2007-2012: 1000 nuovi alloggi + 10.000 mq uffici  
- periodo 2012-2015: 200 alloggi + 2000 mq uffici 
- periodo 2015-2020: 300 alloggi + 3000 mq uffici 
 
Ipotizzando, in merito ai consumi termici: 
- che un alloggio medio sia di circa 70 mq; 
- che il fabbisogno medio di riscaldamento sia di 50 Kwh/mq anno (tenendo conto che il 
minimo è 70 ma vi sono incentivi economici per il miglioramento dello stesso) 
Nuove esigenze energetiche termiche: 
- periodo 2007-2012: ((1000 x70) + 10000) x 50 = 4.000.000 Kwht ®  +344,00 tep/anno 
- periodo 2012-2015: ((200 x 70) + 2000) x 50 = 800.000 Kwht ®  +68,80 tep/anno 
- periodo 2015-2020: ((300 x 70) + 3000) x 50 = 1.200.000 Kwht ®  +103,20 tep/anno 
 
Ipotizzando, in merito ai consumi elettrici: 
- che un alloggio medio sia abitato da 2 persone; 
- che il consumo medio domestico per persona sia di 1,20 Mwh/anno 
- che gli uffici consumino circa 70 Kwh/mq anno 
Nuove esigenze energetiche elettriche: 
- periodo 2007-2012: ((1000 x2) x1,20 x 1000) + (10000 x 70) = 3.100.000 Kwhe ®  
+682,00 tep/a 
- periodo 2012-2015: ((200 x 2) x1,20 x 1000)  + (2000) x 70) = 620.000 Kwhe ®  +136,40 
tep/a 
- periodo 2015-2020: ((300 x 2) x 1,20 x 1000) + (3000) x 70) = 930.000 Kwhe ®  +204,60 
tep/a 
 
La ristrutturazione degli edifici esistenti, invece, porterà ad un risparmio energetico. 
Si ipotizza che gli immobili ristrutturati nei prossimi anni siano i seguenti: 
- periodo 2007-2012: 300 nuovi alloggi + 3000 mq uffici  
- periodo 2012-2015: 100 alloggi + 1000 mq uffici 
- periodo 2015-2020: 200 alloggi + 2000 mq uffici 
 
Relativamente ai consumi termici si ipotizza: 
- che un alloggio medio sia di circa 80 mq (in passato gli alloggi avevano dimensioni 
medie maggiori); 
- che il risparmio di fabbisogno medio di riscaldamento sia di 60 Kwh/mq anno (dai vecchi 
130 Kwh agli attuali 70 Kwh) 
Risparmio energetico termico da ristrutturazione: 
- periodo 2007-2012: ((300 x 80) + 3000) x 60 = 1.620.000 Kwht ®  -139,32 tep/a 
- periodo 2012-2015: ((100 x 80) + 1000) x 60 = 540.000 Kwht ®  -46,44 tep/a 
- periodo 2015-2020: ((200 x 80) + 2000) x 60 = 1.080.000 Kwht ®  -92,88 tep/a 
 
Relativamente ai consumi elettrici si ipotizza: 
- che un alloggio medio ristrutturato porti ad un risparmio elettrico del 20% circa e quindi 
pari a circa 500 Kwh/anno ad alloggio; 
- che gli uffici ristrutturati portino ad un risparmio elettrico di circa il 20% e quindi pari a 15 
Kwh/mq anno 
Risparmio elettrico da ristrutturazione: 
- periodo 2007-2012: (300 x 500) + (3000 x 15) = 195.000 Kwhe ®  -42,90 tep/a 
- periodo 2012-2015: (100 x 500) + (1000 x 15) = 65.000 Kwhe ®  -14,30 tep/a 
- periodo 2015-2020: (200 x 500) + (2000 x 15) = 130.000 Kwhe ®  -28,60 tep/a 
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FONTI RINNOVABILI 
La presente azione non è finalizzata alla produzione di energia da fonti rinnovabili e 
pertanto il suo contributo in tal senso è nullo. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
 Pur introducendo una azione di risparmio energetico, la costruzione di nuovi edifici 
porterà a contestuali aumenti di consumo e quindi aumento di emissioni.  
Tenendo conto che in via ordinaria tali nuovi alloggi sarebbero serviti da gas metano ed 
energia elettrica le emissioni conseguenti sarebbero le seguenti: 
- emissione unitaria energia elettrica: 0,51 ton di CO2 equivalente per MWh  
- emissione unitaria gas metano: 0,0019 ton di CO2 equivalente per m3 di gas  
Le precedenti emissioni possono essere unificate in circa 2,25 ton di CO2 eq. per ogni Tep 
energetico. 
Ne consegue che la presente azione emette annualmente: 
- periodo 2007-2012: +843,78 Tep/a x 2,25 ton CO2 = +1898,51 ton CO2 eq. 
- periodo 2012-2015: +144,46 Tep/a x 2,25 ton CO2 = +325,04 ton CO2 eq. 
- periodo 2015-2020: +186,32 Tep/a x 2,25 ton CO2 = +419,22 ton CO2 eq. 
 
In tema di emissioni è inoltre necessario correggere una anomalia riscontrata nel 
conteggio delle emissioni derivanti dall’utilizzo di gasolio per il riscaldamento. 
Nello studio ambientale 2004 redatto da ARPA i dati di tali emissioni sono stati dedotti 
ripartendo pro quota abitante il dato medio provinciale di vendita del gasolio.   
Premesso che tale dato risulta poco credibile anche per la Provincia, (si è evidentemente 
in presenza di rivenditori di carburante che vendono anche fuori dal territorio 
provinciale),con tale valutazione semplificata sono stati imputati a Correggio (dati 2004) 
6202 ton./anno di gasolio per riscaldamento corrispondenti ad una installazione 
complessiva di oltre 50 MW di potenza a gasolio, con le corrispondenti 20.726 ton di CO2 
di emissioni. 
 
Tale dato non corrisponde minimamente alla realtà locale, fortemente metanizzata. 
Si stima infatti la presenza sul territorio di non più del 30% di tale potenza, che tende 
continuamente a diminuire, contrariamente a quanto, invece, riportato dallo studio ARPA, 
conseguente ad una riparametrazione del dato provinciale. 
 
Per riportarsi più aderenti al dato reale (anche se stimato), nel valore tabellato si decurta 
pertanto il 70% delle emissioni suddette, pari a circa 14.508 ton. anche se le stesse non 
sono di effettivo risparmio ma più propriamente un errore di conteggio. 
 
1-b  Interventi di risparmio energetico ed uso effi ciente dell’energia nel settore 
civile e nei sistemi urbani - progetto “Calore pulito”  
 
I valori riportati nelle tabelle precedenti sono stati stimati tenendo conto dei dati seguenti. 
 
RISPARMIO ENERGETICO 
Per gli immobili di nuova realizzazione l’aumento di consumo energetico è già stato 
valutato al punto precedente, tenendo già conto della alimentazione con generatori a 
condensazione. 
 
La ristrutturazione degli edifici esistenti, invece, potrebbe avvenire mantenendo i 
generatori già esisteti: la nuova prescrizione porta quindi a dei risparmi energetici. 
Si continua ad ipotizzare che gli immobili ristrutturati nei prossimi anni siano i seguenti: 
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- periodo 2007-2012: 300 nuovi alloggi + 3000 mq uffici  
- periodo 2012-2015: 100 alloggi + 1000 mq uffici 
- periodo 2015-2020: 200 alloggi + 2000 mq uffici 
 
Relativamente ai consumi termici si ipotizza: 
- che la differenza di rendimento tra una caldaia vecchia (la ristrutturazione avviene di 
solito su immobili di almeno 15-20 anni) ed una caldaia a condensazione sia del 10% di 
consumo di energia primaria per consegnare la stessa energia all’impianto di 
riscaldamento, anche tenendo conto che a seguito della ristrutturazione edilizia necessita 
una minore potenza impegnata; 
- che un alloggio medio sia di circa 70 mq ; 
- che il consumo medio ad alloggio o ufficio ristrutturato sia di 70 Kwh/mq anno ; 
Risparmio energetico termico da ristrutturazione: 
- periodo 2007-2012:(300 x 70 x70 x 10%) + (3000 x 70 x 10%) = 168.000 Kwht ®  -14,45 
tep/anno 
- periodo 2012-2015: (100 x 70 x70 x 10%) + (1000 x 70 x 10%) = 56.000 Kwht ®  - 4,82 
tep/anno 
- periodo 2015-2020: (200 x 70 x70 x 10%) + (2000 x 70 x 10%) = 112.000 Kwht ®  -9,63 
tep/anno 
 
FONTI RINNOVABILI 
La presente azione non è finalizzata alla produzione di energia da fonti rinnovabili e 
pertanto il suo contributo in tal senso è nullo. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
 Mantenendo l’assunto di cui al precedente punto 1-a i risparmi di emissioni conseguenti 
ai risparmi energetici sono i seguenti: 
- periodo 2007-2012: -14,45 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -32,51 ton CO2 eq. 
- periodo 2012-2015: - 4,82 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -10,85 ton CO2 eq. 
- periodo 2015-2020: -9,63 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -21,67 ton CO2 eq. 
 
 
1-c  Interventi di risparmio energetico ed uso effi ciente dell’energia nel settore 
civile e nei sistemi urbani - riqualificazione e certificazione degli edifici pub blici  
 
RISPARMIO ENERGETICO 
Tenendo conto dell’impegno a compensare i maggiori consumi energetici con equivalenti 
risparmi energetici l’azione è ad impatto zero. 
 
FONTI RINNOVABILI 
La presente azione non è finalizzata alla produzione di energia da fonti rinnovabili e 
pertanto il suo contributo in tal senso è nullo. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
Tenendo conto dell’impegno a compensare i maggiori consumi energetici con equivalenti 
risparmi energetici l’azione è ad impatto zero. 
 
 
1-d  Interventi di risparmio energetico ed uso effi ciente dell’energia nel settore 
civile e nei sistemi urbani – bioarchitettura e domotica  
 
RISPARMIO ENERGETICO 
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Per gli immobili di nuova realizzazione l’aumento di consumo energetico è già stato 
valutato al precedente punto 1-a, tenendo già conto che alcuni immobili saranno realizzati 
seguendo criteri di bioarchitettura e domotica. 
 
La ristrutturazione degli edifici esistenti, invece, potrebbe avvenire utilizzando prodotti 
ecosostenibili ed introducendo sistemi di domotica, ma considerata la difficoltà di 
introdurre alcuni sistemi costruttivi in edifici esistenti, a favore di sicurezza si considera 
nullo l’apporto di tali migliorie. 
 
FONTI RINNOVABILI 
La presente azione non è finalizzata alla produzione di energia da fonti rinnovabili e 
pertanto il suo contributo in tal senso è nullo. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
Al pari di quanto fatto con il risparmio energetico si valuta in via cautelativa nullo l’apprto 
della presente azione. 
 
1-e  Interventi di risparmio energetico ed uso effi ciente dell’energia nel settore 
civile e nei sistemi urbani – illuminazione pubblica  
 
RISPARMIO ENERGETICO 
Tenendo conto dell’impegno a compensare il consumo energetico dei nuovi impianti con 
risparmi sulla rete o apparecchiature esistenti si considera che l’azione abbia impatto 
zero. 
 
FONTI RINNOVABILI 
La presente azione non è finalizzata alla produzione di energia da fonti rinnovabili e 
pertanto il suo contributo in tal senso è nullo. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
 Tenendo conto dell’impegno a compensare il consumo energetico dei nuovi impianti con 
risparmi sulla rete o apparecchiature esistenti si considera che l’azione abbia impatto 
zero. 
 
1-f  Interventi di risparmio energetico ed uso effi ciente dell’energia nel settore civile 
e nei sistemi urbani – teleriscaldamento urbano e generazione distribuita  
 
RISPARMIO ENERGETICO 
Per stimare il risparmio energetico di questa azione si ipotizza che: 
- per reti di modesta estensione come quelle che si intendono sviluppare con la presente 
azione (generazione distribuita) le perdite di calore generate dalla rete di 
teleriscaldamento sono compensate dalla maggiore efficienza energetica di un generatore 
centralizzato, rispetto a tanti generatori puntiformi. 
- tenendo conto della probabilità statistica distribuita delle richieste di energia termica (non 
contemporaneità dell’utenza) la presenza di un solo generatore di calore induce risparmi 
energetici complessivi anche del 25% rispetto alla alla generazione multiforme che deve 
tenere conto di ogni singola punta di richiesta.  A fini cautelativi consideriamo un risparmio 
del 15% rispetto alle nuove utenze servite (rispetto al consumo ipotizzato al precedente 
punto 1-a) ed un risparmio del 20% rispetto alle utenze esistenti che vengono servite; 
- le nuove utenze sono quelle del precedente punto 1-a, mentre per le utenze esistenti, 
non si considerano quelle previste in ristrutturazione perché non è possibile conoscere la 
loro posizione, ma si possono considerare invece le seguenti grandi utenze: 
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- entro il 2012: 50 aule scolastiche (compreso spazi servizio e palestra); 100 alloggi; 
2 strutture sociali; 

- entro il 2015: ulteriori 50 aule scolastiche; 1 centro commerciale; 1 albergo; 100 
alloggi 

- entro il 2020: ulteriori 100 alloggi; 1 piscina; 1 edificio pubblico sociale. 
Conteggio risparmio termico per nuove utenze: 
- periodo 2007-2012: (((1000 x70) + 10000) x 50) x 15% = 600.000 Kwht ®  -51,60 tep/a 
- periodo 2012-2015: (((200 x 70) + 2000) x 50) x 15% = 120.000 Kwht ®  -10,32 tep/a 
- periodo 2015-2020: (((300 x 70) + 3000) x 50) x 15% = 180.000 Kwht ®  -15,48 tep/a 
Conteggio risparmio termico per grandi utenze esistenti: 
Si assumono i seguenti consumi termici medi annui: 

- aula scolastica (compreso palestre, mense e servizi vari): 20.000 Kwh 
- alloggio: 9000 Kwh 
- struttura pubblica sociale: 300.000 Kwh 
- centro commerciale: 700.000 Kwh 
- albergo: 600.000 Kwh 
- piscina: 1.500.000 Kwh 

Ne discende che il risparmio termico dovuto all’allaccio al teleriscaldamento per le grandi 
utenze esistenti diviene: 
- periodo 2007-2012: (50x20.000 + 100x9.000 + 2x300.000) x 20% = 500.000 Kwht ®  -
43,00 tep/a 
- periodo 2012-2015: (50x20.000 + 1x700.000 + 1x600.000 + 100x9.000) x 20% = 
640.000 Kwht ®  -55,04 tep/a 
- periodo 2015-2020: (100x9.000 + 1x1.500.000 + 1x300.000) x 20% = 540.000 Kwht ®  -
46,44 tep/a 
 
FONTI RINNOVABILI 
La presente azione non è finalizzata alla produzione di energia da fonti rinnovabili e 
pertanto il suo contributo in tal senso è nullo. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
 Il risparmio energetico indotto dalla presente azione è in grado di ridurre le emissioni 
della seguente entità. 
- periodo 2007-2012: -94,60 tep/a x 2,25 ton CO2 = -212,85 ton CO2 eq. 
- periodo 2012-2015: -65,36 tep/a x 2,25 ton CO2 = -147,06 ton CO2 eq. 
- periodo 2015-2020: -61,92 tep/a x 2,25 ton CO2 = -139,32 ton CO2 eq. 
 
2-a  Il ruolo dell’industria per il risparmio energ etico e la limitazione delle emissioni 
di gas serra - risparmio energetico ed uso efficiente dell’energia  negli insediamenti 
produttivi  
 
RISPARMIO ENERGETICO 
Come spiegato nella illustrazione dell’azione non è possibile da parte del Comune 
intervenire in maniera significativa a livello dei processi produttivi. 
Nonostante questo si ritiene che il naturale aumento del costo energetico possa portare 
innovazione tecnologica tale da ridurre i consumi energetici dell’industria di almeno il 10% 
al 2020. 
Tenuto conto che i consumi dell’industria a Correggio (dati 2004) si aggirano sui: 

- energia elettrica: 165.000 Mwh/anno ®  36.300,04 tep/anno 
- gas metano: 20.500.000 m3/anno ®  17.629,86 tep/anno 

il risparmio ipotizzato, ripartito nei 3 periodi si traduce in: 
- periodo 2007-2012: (36.300,86 + 17.629,86) x 2% = -1078,62 tep/anno 
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- periodo 2012-2015: (36.300,86 + 17.629,86) x 4% = -2157,22 tep/anno 
- periodo 2015-2020: (36.300,86 + 17.629,86) x 4% = -2157,22 tep/anno 
 
Nel periodo di riferimento è però prevista anche la realizzazione di nuovi insediamenti 
produttivi, (di cui alcuni già in corso ma non ancora attivi dal punto di vista energetico) con 
la seguente programmazione stimata: 
- periodo 2007-2012: mq 100.000 
- periodo 2012-2015: mq 50.000 
- periodo 2015-2020: mq 50.000 
Ipotizzando una utenza media industriale pari a circa 5.000 mq e sapendo che nel 2004 
ogni utenza industriale ha consumato mediamente 55 Mwh elettrici/anno (dati ENEL) 
sono ipotizzabili i seguenti consumi elettrici: 
- periodo 2007-2012: anni (100.000/5.000) x 55 = 1100 Mwhe �  +242,00 tep/a 
- periodo 2012-2015: anni (50.000/5.000) x 55 = 550 Mwhe �  + 121,00 tep/a 
- periodo 2015-2020: anni (50.000/5.000) x 55 = 550 Mwhe �  + 121,00 tep/a 
Analogamente, tenendo conto che una utenza industriale a Correggio consuma 
mediamente 7500 m3 di gas metano (dati 2004) ne derivano i seguenti consumi energetici 
termici: 
- periodo 2007-2012: anni (100.000/5.000) x 7500/100 = 1500 Mwht �  +129,00 tep/a 
- periodo 2012-2015: anni (50.000/5.000) x 7500/100 = 750 Mwht �  + 64,50 tep/a 
- periodo 2015-2020: anni (50.000/5.000) x 7500/100 = 750 Mwht �  + 64,50 tep/a 
Con le azioni ipotizzate dal presente programma energetico l’introduzione della rete di 
teleriscaldamento nei nuovi comparti industriali o la realizzazione di impianti di 
cogenerazione localizzati può portare, come già calcolato al precedente punto 1f) a 
risparmi del 15%, quantificabili come di seguito: 
- periodo 2007-2012: nessun risparmio �  concessioni già rilasciate 
- periodo 2012-2015: 193,50 tep x 15% = - 29,03 tep 
- periodo 2015-2020: 323,00 tep x 15% = - 48,45 tep 
 
FONTI RINNOVABILI 
Con questa azione si promuove la realizzazione di impianti di cogenerazione a fonti 
rinnovabili ed impianti fotovoltaici a servizio di nuovi insediamenti industriali. 
Con riferimento ai consumi ricavati al punto precedente, si ipotizza che solamente il 30% 
delle utenze aderisca all’iniziativa e che le stesse producano circa il 50% dell’energia che 
risulta necessaria ai loro usi. 
Si  ipotizza cioè che venga prodotta con la presente azione il 15% dell’energia necessaria 
per i nuovi insediamenti.  Si ottiene pertanto: 
- periodo 2007-2012: ( 242,00 + 129,00 – 0) x 15% = 55,65 tep 
- periodo 2012-2015: ( 121,00 + 64,50 – 29,03) x 15% = 23,47 tep 
- periodo 2015-2020: (121,00 + 64,00 – 48,45) x 15% = 20,48 tep 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
 Il risparmio energetico indotto dalla presente azione è in grado di ridurre le emissioni 
della seguente entità. 
- periodo 2007-2012: 763,27 tep/a x 2,25 ton CO2 = -1717,36 ton CO2 eq. 
- periodo 2012-2015: 2024,22 tep/a x 2,25 ton CO2 = -4554,50 ton CO2 eq. 
- periodo 2015-2020: 2040,65 tep/a x 2,25 ton CO2 = -4591,15 ton CO2 eq. 
 
2-b  Il ruolo dell’industria per il risparmio energ etico e la limitazione delle emissioni 
di gas serra – sviluppo di nuove attività imprenditoriali, nuovi s ervizi e nuove 
professionalità  
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Le attività proposte nel presente programma in merito a questa azione risultano 
propedeutiche e di supporto alle iniziative previste nelle altre azioni ed il valore 
conseguente viene pertanto conteggiato nelle altre singole azioni. 
  
3  Razionalizzazione energetica del settore traspor ti 
 
Questa azione si divide in 2 distinte parti: 
- gli interventi possibili a livello locale; 
- gli interventi necessari e da attuare a livello regionale, nazionale ed europeo. 
I valori riportati in tabella sono stati stimati tenendo conto che: 
RISPARMIO ENERGETICO 
Abbiamo visto che nel 2004 il settore trasporti ha inciso sul territorio comunale per circa 
22.378 tep (stima) che divengono 23.760 tep nel 2007 applicando lo stesso trend di 
crescita. 
Secondo la nuova politica energetica della Comunità Europea dovrebbe attuarsi un 
risparmio energetico del 13% al 2020. 
Volendo applicare tale regola separatamente a tutti i settori ne discende che al 2020 il 
settore trasporti deve arrivare a risparmiare 3089 tep/anno al 2020 rispetto ai dati 2007. 
Considerando le attività proposte in ambito locale rispetto alla presente azione si stima 
che tale risparmio sia raggiungibile al 20% con le azioni messe in campo a livello locale e 
per il residuo 80% con le azioni che andranno attuate a livello superiore. 
Ipotizzando una gradualità di tali interventi si stima il seguente risparmio nei periodi di 
riferimento: 
Risparmi a livello locale: 
- periodo 2007-2012: (3089 x 40% x 20%) = - 247,12 tep/a 
- periodo 2012-2015: (3089 x 20% x 20%) = - 123,56 tep/a 
- periodo 2015-2020: (3089 x 40% x 20%) = - 247,12 tep/a 
Risparmi a livello generale: 
- periodo 2007-2012: (3089 x 40% x 80%) = - 988,48,12 tep/a 
- periodo 2012-2015: (3089 x 20% x 80%) = - 494,24 tep/a 
- periodo 2015-2020: (3089 x 40% x 80%) = - 988,48,12 tep/a 
 
FONTI RINNOVABILI 
Le iniziative previste nella presente azione non sono riferibili alla produzione di fonti 
rinnovabili. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
Analogamente a quanto ipotizzato per la riduzione dei consumi, anche per le emissioni è 
giusto imputare ad ogni settore il proprio contributo. 
Si tenga conto che il trasporto incide per circa il 21.33% delle emissioni complessive a 
livello comunale (dati 2003). 
E’ anche da considerare che al 2007 l’emissione totale è stimata in 328.107 ton. CO2, 
contro i 265.229 previsti dal protocollo di Kyoto, con una eccedenza quindi di 62.878 ton 
di CO2.  Vista l’incidenza del 21.33% del settore trasporti lo stesso deve arrivare a ridursi 
al 2012 di 13.412 ton di CO2/anno per rispettare la propria quota di riduzione. 
Passando poi alla verifica al 2020 la riduzione globale deve essere di ulteriori 38.295, di 
cui di competenza dei trasporti 8.168 ton/anno nel periodo dal 2012 al 2020. 
 
Considerando le attività proposte in ambito locale rispetto alla presente azione si stima 
che tale riduzione sia raggiungibile al 20% con le azioni messe in campo a livello locale e 
per il residuo 80% con le azioni che andranno attuate a livello superiore. 
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Ipotizzando una gradualità di tali interventi si stima il seguente risparmio nei periodi di 
riferimento: 
Risparmi a livello locale: 
- periodo 2007-2012: (13412 x 20%) = - 2682,4 ton CO2 eq. 
- periodo 2012-2015: (8168 x 50% x 20%) = - 816,8 ton CO2 eq. 
- periodo 2015-2020: (8168 x 50% x 20%) = - 816,8 ton CO2 eq. 
Risparmi a livello generale: 
- periodo 2007-2012: (13412 x 80%) = - 10729,6 ton CO2 eq. 
- periodo 2012-2015: (8168 x 50% x 80%) = - 3267,2 ton CO2 eq. 
- periodo 2015-2020: (8168 x 50% x 80%) = - 3267,2 ton CO2 eq. 
 
4-a Contributo del sistema agro-forestale per l’ene rgia e l’ambiente - contenimento 
dei consumi energetici e valorizzazione delle fonti  rinnovabili nell’impresa agricola 
 
I valori riportati in tabella sono stati stimati tenendo conto che: 
RISPARMIO ENERGETICO 
Anche sul fronte agricolo lo svecchiamento dei mezzi agricoli ed il miglioramento delle 
tecniche colturali a minor impatto, anche se risultano azioni non direttamente incentivabili 
con il presente programma, porteranno sicuramente ad una riduzione dei consumi 
generali energetici per l’agricoltura, stimando il risparmio nel 2%, 5% e 10% annuo 
rispettivamente nel primo, secondo e terzo periodo di riferimento. 
Tenendo conto che nel 2004 il settore agricolo ha inciso per circa 4.000 tep si ipotizza 
pertanto il seguente risparmio energetico annuo: 
- periodo 2007-2012: (4.000 x 2%) = - 80 tep 
- periodo 2012-2015: (4.000 x 5%) = - 200 tep 
- periodo 2015-2020: (4.000 x 10%) = - 400 tep 
 
FONTI RINNOVABILI 
Le iniziative previste nella presente azione sono prevalentemente di semplificazione 
amministrativa ed incentivazione alla realizzazione di impianti a fonti rinnovabili ed alla 
creazione di biomasse ed i relativi risultati sono quantificati nelle successive voci 
specifiche. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
 Il risparmio energetico indotto dalla presente azione è in grado di ridurre le emissioni 
della seguente entità. 
- periodo 2007-2012: -80 tep/a x 2,25 ton CO2 = -180,00 ton CO2 eq. 
- periodo 2012-2015: -200 tep/a x 2,25 ton CO2 = -450,00 ton CO2 eq. 
- periodo 2015-2020: -400 tep/a x 2,25 ton CO2 = -900,00 ton CO2 eq. 
 
 
4-b Contributo del sistema agro-forestale per l’ene rgia e l’ambiente – il sistema 
forestale per Kyoto 
 
I valori riportati in tabella sono stati stimati tenendo conto che : 
RISPARMIO ENERGETICO 
La presente azione non ha influenza diretta sugli obiettivi di risparmio energetico. 
 
FONTI RINNOVABILI 
Le iniziative previste nella presente azione sono prevalentemente di incentivazione alla 
realizzazione di impianti a fonti rinnovabili ed alla creazione di biomasse ed i relativi 
risultati sono quantificati nelle successive voci specifiche. 
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RIDUZIONE GAS SERRA 
 Le iniziative previste nella presente azione sono prevalentemente di incentivazione alla 
realizzazione di impianti a fonti rinnovabili ed alla creazione di biomasse ed i relativi 
risultati sono quantificati nelle successive voci specifiche. 
 
 
4-c Contributo del sistema agro-forestale per l’ene rgia e l’ambiente – piano d’azione 
per la valorizzazione energetica delle biomasse end ogene 
 
I valori riportati in tabella sono stati stimati tenendo conto che : 
RISPARMIO ENERGETICO 
La presente azione non ha influenza diretta sugli obiettivi di risparmio energetico. 
 
FONTI RINNOVABILI 
Con la presente azione si ipotizza di realizzare impianti a biomassa per almeno 8 Mwe 
entro il 2020.  Per il calcolo della energia prodotta si effettuano le seguenti ipotesi: 
- realizzazione di impianti di cogenerazione della potenzialità rispettivamente di 4, 2 e 2 
Mwe nei tre periodi di riferimento; 
- produzione media di 7500 Mwh elettrici/anno e 6000 Mwh termici/anno per ogni Mwe di 
impianti a biomassa realizzati. 
- utilizzo a fini di riscaldamento e processi industriali di circa il 50% della energia termica 
prodotta in cogenerazione. 
 
Con tale ipotesi la produzione di energia da biomassa diviene: 
energia elettrica: 
- periodo 2007-2012: 4 x 7.500 = 30.000 Mwh ®  6.600,00 tep/anno 
- periodo 2012-2015: 2 x 7.500 = 15.000 Mwh ®  3.300,00 tep/anno 
- periodo 2015-2020: 2 x 7.500 = 15.000 Mwh ®  3.300,00 tep/anno 
energia termica: 
- periodo 2007-2012: 4 x 6.000 x 0,5 = 12.000 Mwh ®  1.032,00 tep/anno 
- periodo 2012-2015: 2 x 6.000 x 0,5 = 6.000 Mwh ®  516,00 tep/anno 
- periodo 2015-2020: 2 x 6.000 x 0,5 = 6.000 Mwh ®  516,00 tep/anno 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
La produzione di energia da fonti rinnovabili prevista con la presente azione è in grado di 
evitare la emissione delle seguenti quantità di CO2 equivalente annua: 
- periodo 2007-2012: 7632 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -17.172,00 ton CO2 eq. 
- periodo 2012-2015: 3816 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -8.586,00 ton CO2 eq. 
- periodo 2015-2020: 3816 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -8.586,00 ton CO2 eq. 
 
Tra gli impianti a biomassa previsti nella azione vi sono impianti per la produzione di 
biogas partendo da liquame e letame zootecnico. 
Una quota consistente delle emissioni del settore zootecnico è proprio imputabile allo 
stoccaggio dei liquami e letame.  Il loro trattamento in continuo all’interno di impianti di 
biogas sarebbe in grado di ridurre notevolmente le emissioni del settore. 
Tenendo conto di tale interventi e sapendo che le emissioni della zootecnia a Correggio 
sono state nel 2004 pari a 38.839 ton di CO2 eq. è possibile pensare ad una sua 
riduzione di almeno il 60% con i suddetti impianti realizzabili entro il 2012, pari cioè a circa 
23.300 ton di CO2 eq. 
 
5-a Sviluppo delle fonti rinnovabili – fotovoltaico 
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I valori riportati in tabella sono stati stimati tenendo conto che : 
RISPARMIO ENERGETICO 
La presente azione non ha influenza diretta sugli obiettivi di risparmio energetico. 
 
FONTI RINNOVABILI 
Ipotizzando di applicare le previsioni della presente azione agli immobili residenziali e ad 
uffici di nuova realizzazione previsti nei prossimi anni la installazione stimata di impianti 
fotovoltaici assume le seguenti potenze di picco: 
- periodo 2007-2012:1000 nuovi alloggi + 10000 mq uff. = 0,2 x 1000 + 0,5 x 10000/100 = 
250 Kwp 
- periodo 2012-2015: 200 alloggi + 2000 mq uff. = 0,2 x 200 + 0,5 x 2000/100 = 50 Kwp 
- periodo 2015-2020: 300 alloggi + 3000 mq uff. = 0,2 x 300 + 0,5 x 3000/100 = 75 Kwp 
Ipotizzando, cautelativamente, che ogno Kwp produca circa 1100 Kwh/anno si ottiene la 
seguente produzione energetica annua: 
- periodo 2007-2012: 250 x 1100 = 275.000 Kwhe ®  60,50 tep / anno 
- periodo 2012-2015:  50 x 1100 = 55.000 Kwhe ®  12,10 tep / anno 
- periodo 2015-2020:  75 x 1100 = 82.500 Kwhe ®  18,15 tep / anno 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
La produzione di energia da fonti rinnovabili prevista con la presente azione è in grado di 
evitare la emissione delle seguenti quantità di CO2 equivalente annua: 
- periodo 2007-2012: 60,50 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -136,13 ton CO2 eq. 
- periodo 2012-2015: 12,10 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -27,23 ton CO2 eq. 
- periodo 2015-2020: 18,15 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -40,84 ton CO2 eq. 
 
 
5-b Sviluppo delle fonti rinnovabili – solare termico 
 
I valori riportati in tabella sono stati stimati tenendo conto che : 
RISPARMIO ENERGETICO 
La presente azione non ha influenza diretta sugli obiettivi di risparmio energetico. 
 
FONTI RINNOVABILI 
Ipotizzando di applicare le previsioni della presente azione agli immobili residenziali di 
nuova realizzazione previsti nei prossimi anni la installazione stimata di impianti solari 
termici assume la seguente estensione: 
- periodo 2007-2012:1000 nuovi alloggi = 0,5 x 1000 = 500 mq 
- periodo 2012-2015: 200 alloggi = 0,5 x 200 = 100 mq 
- periodo 2015-2020: 300 alloggi = 0,5 x 300 = 150 mq 
Assumendo, cautelativamente, che ogno mq di pannelli produca circa 700 Kwht/anno si 
ottiene la seguente produzione energetica annua: 
- periodo 2007-2012: 500 x 700 = 350.000 Kwht ®  30,10 tep / anno 
- periodo 2012-2015:  100 x 700 = 70.000 Kwht ®  6,02 tep / anno 
- periodo 2015-2020:  150 x 700 = 105.000 Kwht ®  9,03 tep / anno 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
 La produzione di energia da fonti rinnovabili prevista con la presente azione è in grado di 
evitare la emissione delle seguenti quantità di CO2 equivalente annua: 
- periodo 2007-2012: 30,10 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -67,73 ton CO2 eq. 
- periodo 2012-2015: 6,02 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -13,55 ton CO2 eq. 
- periodo 2015-2020: 9,03 tep/anno x 2,25 ton CO2 = -20,32 ton CO2 eq. 
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5-c Sviluppo delle fonti rinnovabili – geotermia 
 
I valori riportati in tabella sono stati stimati tenendo conto che : 
RISPARMIO ENERGETICO 
La presente azione non ha influenza diretta sugli obiettivi di risparmio energetico. 
 
FONTI RINNOVABILI 
Considerato il modesto apporto previsto per la presente azione la si considera 
cautelativamente nei calcoli di apporto nullo. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
Considerato il modesto apporto previsto per la presente azione la si considera 
cautelativamente nei calcoli di apporto nullo. 
 
5-d Sviluppo delle fonti rinnovabili – idroelettrico 
 
I valori riportati in tabella sono stati stimati tenendo conto che : 
RISPARMIO ENERGETICO 
La presente azione non ha influenza diretta sugli obiettivi di risparmio energetico. 
 
FONTI RINNOVABILI 
L’apporto delle fonti energetiche idroelettriche è stato conteggiato già nel 2005 in 7000 
tep/anno pari al 7% dell’energia totale per usi finali, in coerenza con la produzione a livello 
nazionale di fonti rinnovabili. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
Non si è previsto alcun aumento di produzione da tale fonte (non attuabile sul nostro 
territorio) per cui il suo apporto aggiuntivo risulta nullo. 
 
5-e Sviluppo delle fonti rinnovabili – eolico 
 
I valori riportati in tabella sono stati stimati tenendo conto che : 
RISPARMIO ENERGETICO 
La presente azione non ha influenza diretta sugli obiettivi di risparmio energetico. 
 
FONTI RINNOVABILI 
Non esiste apporto da parte della presente azione. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
Non esiste apporto da parte della presente azione. 
 
 
5-f Sviluppo delle fonti rinnovabili – fuel cell – celle a combustibile 
 
I valori riportati in tabella sono stati stimati tenendo conto che : 
RISPARMIO ENERGETICO 
La presente azione non ha influenza diretta sugli obiettivi di risparmio energetico. 
 
FONTI RINNOVABILI 
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Considerato il modesto apporto previsto per la presente azione la si considera 
cautelativamente nei calcoli di apporto nullo. 
 
RIDUZIONE GAS SERRA 
Non esiste apporto da parte della presente azione. 
 
 
6 Ricerca e trasferimento tecnologico  
 
Le attività proposte nel presente programma in merito a questa azione risultano 
propedeutiche e di supporto alle iniziative previste nelle altre azioni ed il valore 
conseguente viene pertanto conteggiato nelle altre singole azioni. 
 
7 Informazione, orientamento e sensibilizzazione  
 
Le attività proposte nel presente programma in merito a questa azione risultano 
propedeutiche e di supporto alle iniziative previste nelle altre azioni ed il valore 
conseguente viene pertanto conteggiato nelle altre singole azioni. 
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9 – CONCLUSIONI   
 
Applicando le azioni illustrate al precedente capitolo e quantificandone i risultati come 
precedentemente dettagliato si presume di raggiungere nei rispettivi parametri di 
riferimento  i seguenti risultati: 
 

 

 
Andamento previsionale dei consumi di energia finale conseguenti alle azioni del programma proposto 

 
 

 
Andamento previsionale della produzione di energia rinnovabile (in tep) conseguente alle azioni del 

programma proposto 
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Andamento previsionale della produzione di anidride carbonica (ton) conseguente alle azioni del programma 

proposto 
 

Con le azioni proposte si è cioè in grado di raggiungere l’obiettivo fissato dal protocollo di 
Kyoto di riduzione del 6,5% delle emissioni di gas climalteranti rispetto al 1990, entro il 
2012. 
 
Oltre a ciò le azioni impostano fin da subito i criteri che risulterà necessario seguire in 
seguito per raggiungere entro il 2020 gli ulteriori obiettivi previsti dalla Comunità Europea 
di ulteriore riduzione delle emissioni (-20% rispetto al 1990), di riduzione dei consumi 
energetici (-13% rispetto al 2007) e di produzione di energia da fonti rinnovabili (20% del 
consumo). 
 
Rispetto a questi obiettivi l’unico che non sembra raggiungere il risultato con le sole azioni 
di questo programma è quello relativo al risparmio energetico. 
 
La previsione riportata nel grafico di pagina precedente mostra infatti un mancato 
raggiungimento di tale obiettivo al 2020 per circa 6.000 Tep. 
 
Nonostante questa valutazione si è ritenuto con il presente programma di non introdurre 
ulteriori azioni energetiche più restrittive in quanto l’orizzonte temporale (2020) è 
abbastanza lontano per potere effettuare delle previsioni attendibili, che potrebbero 
pertanto dimostrasi errate. 
 
Anche l’obiettivo temporale del presente programma è di durata più limitata (5-10 anni) ed 
in particolare ha come principale riferimento il rispetto dei vincoli di prima scadenza e cioè 
gli impegni di Kyoto al 2012. 
 
Con successivi strumenti potranno essere adottate misure integrative o modificative tese 
a raggiungere in maniera più mirata gli obiettivi posti al 2020, che risultano comunque già 
più alla portata se verranno attuate le misure previste dal presente programma. 
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Anche se non risulta compito del presente programma, finalizzato alle tematiche 
energetiche e non a quelle del risanamento della qualità dell’aria si intende concludere 
analizzando brevemente anche gli altri 2 principali inquinanti dell’aria e cioè gli ossidi di 
azoto NOx e le polveri fini PM10. 
 
Come già riferito questi inquinanti risentono fortemente di effetti globali e di conseguenza 
può non essere particolarmente significativo analizzarli a livello puntuale. 
 
Può pertanto essere sufficiente riportare le conclusioni del Piano di Risanamento della 
Qualità dell’Aria della Provincia che, a seguito delle azioni previste nel suddetto Piano 
(azioni che, come abbiamo visto vengono ampiamente riprese e recepite dal presente 
Programma) arrivano alle seguenti previsioni al 2015: 
 

 
Andamento previsionale delle emissioni di NOx in conseguente alle azioni del PRQA – fonte Provincia 

 

 
Andamento previsionale delle emissioni di PM10 in conseguente alle azioni del PRQA – fonte Provincia 
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Ne consegue che nonostante le azioni previste nel PRQA la Provincia prevede di non 
riuscire a rispettare entro il 2015 né le emissioni limite di NOx né le emissioni limite di 
PM10 . 
 
Anche a livello locale non si potrà fare altro che attuare tutte le azioni suddette cercando 
di porre la massima attenzione a minimizzare i 2 inquinanti suddetti. 
 
Così come previsto dalla L.R. 26/2004 e dal successivo Piano Energetico Regionale i 
Comuni applicano i programmi energetici con i propri strumenti urbanistici e 
regolamentari, per quanto di rispettiva competenza. 
 


